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nelle date, tanti particolari che risvegliano 
immagini e notizie preziose di un “piccolo 
mondo antico” che ormai pochissimi altri 
avranno cura e motivo di ricordare .Tra le 
memorie familiari, riemerge la documen- 
tazione che, nella microscopica comunità 
(trenta famiglie, un centinaio di anime) 
in cui sono nato e cresciuto fino ai dieci 
anni, vi furono tempi di florida demografia 
e di salda tradizione religiosa. 

Attualmente, originari del piccolo borgo 
di Ruscletto (il paese del “ruscli”, il pun- 


ALe 


Memorie familiari 


di Guido Genero 


i tempo in tempo, mi trovo a ri- 
percorrere, con lo sguardo per i 
vari rami, il mio albero genealo- 
gico. Voglio farne parte con i lettori 
perché vi scopro, nelle persone e 


Fede, cultura, arte, 
tradizioni, sagre. 
Le proposte perle 
vacanze di chi si 
ferma in regione 


Dolomiti Friulane (Pentaphoto) 
Non 2) nin feladalia alnea)ì TZ y 
Dopo Vaia, corsa contro iltemi 


A terra 
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oltre il 70% 

del legno 
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gitopo) siamo due sacerdoti diocesani, io 
eil mio cugino don Annilo, nato a Milano 
nel 1936, risieduto a Gjavons e noto, fra 
l'altro, per la costruzione del grande pre- 
sepio di Ara di Tricesimo, dove è stato par- 
roco per 50 anni. Molto prima di noi che 
siamo giunti al Terzo millennio, sono vis- 
suti diversi preti venuti dalle famiglie ru- 
sclettesi. La vicenda religiosa del nostro 
villaggio è degna di essere notata. Le più 
antiche notizie risalgono alla fine del Due- 
cento; per molti secoli è rimasto sotto la 
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% Quando 
leleggi 


toccano 


pieve di Ciconicco che, con quella di Fa- 
gagna, dipendeva, già dal Seicento, dal 
Capitolo della Collegiata di Cividale del 
Friuli. Fino agli anni ‘30 dello scorso secolo, 
secondo i vivaci racconti dei nostri familiari 
più anziani, ogni mese passava per Ru- 
scletto il carro di “chel dal cjapìtul” per 
raccogliere in ogni famiglia o “fuoco” la 
quota spettante del quartese in forma di 
derrate agricole: frumento, granoturco, 
cinquantino, segale, avena, orzo, uova, 
conigli e pollame, oltre a frutti di stagio- 


Estate, tempo —— 
perscoprire Il Friuli 


af! 


A 58 dae 


ne. 
Peri servizi pastorali, fra cui, secondo Gu- 
glielmo Biasutti, un misterioso “offizio 
della mano”, i fedeli rusclettesi, per rispar- 
miare tempo e cammino, si rivolgevano 
al pievano di s. Vito di Fagagna, il quale 
però si rifiutava, rimandandoli ai pastori 
di appartenenza, poiché s. Vito era antica 
pieve autonoma, dipendente dall'abbazia 
di Sesto al Reghena, «in silvis». 
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Tante iniziative nei paesi, 
i venti itinerari di trekking 


ipiù indifesi 
a pagina 6 


più belli, le guide del Corpo 
forestale per esplorare i boschi 
della regione, i consigli 

del parroco pellegrino 

per riscoprire l'essenziale 
mettendosi in cammino. 
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isogna fare più veloce 

possibile». Mirco Ciglia- 

ni, di Paluzza, è il titolare 

di una delle imprese bo- 

schive che sono al lavoro 
in questi mesi in Friuli per racco- 
gliere e tagliare gli alberi schiantati 
dalla tempesta Vaia dell'ottobre scor- 
so. Un lavoro da fare «con premura», 
spiega, per evitare possibili future 
malattie fitosanitarie che potrebbero 
colpire nei prossimi mesi i pochi al- 
beri rimasti in piedi. Il problema 
principale degli schianti è il «bostri- 
co», un parassita che si annida nei 
tronchi rimasti troppo tempo a terra 
e che poi attacca le piante sane che 
sono state risparmiate dal vento. «In 
Slovenia - prosegue Cigliani — alla 
galaverna (la gelata del 2014) sono 
seguiti tre anni di bostrico che han- 
no devastato boschi interi di faggio». 
Non solo. Più il legno resta a terra, 
più si deprezza, poiché si secca e 
perde le sue caratteristiche tecniche. 
Senza contare che, spiega Cigliani, 
«la torsione a cui il vento ha sotto- 
posto gli alberi fa sì che le fibre ten- 
dano a staccarsi per cui nel legno fi- 
nito a terra c'è tanto materiale di 
scarto: se normalmente è il 10%, 
adesso siamo al 45-50%». Ne segue 
un deprezzamento del legno, accre- 
sciuto, per altro, anche dalla grande 
quantità disponibile in una zona 
piuttosto circoscritta. Se normal- 
mente un metrocubo vale da 75 a 
85 euro, adesso siamo a 50-55 eu- 
ro. 


70% del legno ancora a terra 


In Friuli per ora si sta facendo il pos- 
sibile per fare in fretta. «A Paluzza, 
dove lavoriamo noi, finora nei lotti 
accessibili è stato raccolto l'80% del 
legname. La nostra azienda ha già 
raccolto 15 mila metricubi. Nelle 
altre zone invece siamo ancora in- 
dietro», spiega Cigliani. 

A livello regionale, su circa 1 milione 
di metricubi di legno da recuperare 
finora ne è stato raccolto meno del 
30% (il dato preciso sarà disponibile 
a fine mese). Per cui circa tre quarti 
di materiale è ancora a terra, tanto. 
Il motivo? La poca manodopera di- 
sponibile in rapporto al tanto lavoro 
da fare. «Il problema - spiega Livio 
Silverio, responsabile dell'Ispetto- 
rato forestale di Tolmezzo - è che 
le imprese di disboscamento friu- 
lane riescono a lavorare 180-200 
mila metricubi all'anno». Un quin- 
to, quindi, rispetto al milione di me- 
tricubi da raccogliere. Per questo le 
stesse ditte locali hanno spesso chia- 
mato in aiuto imprese d'oltre con- 
fine, in particolare dall'Austria. Una 


a tempesta Vaia da disastro 
epocale per i boschi carnici a 
occasione per valorizzare la fi- 

liera del legno locale. È l'idea 

con cui il Consorzio Innova, 
presieduto dal nuovo amministra- 
tore unico Ruggero Baggio, nell'am- 
bito del progetto Filiera Legno FVG, 
ha deciso di reagire alla calamità ca- 
pitata a ottobre. L'ha fatto partecipan- 
do all'allestimento della tragedia di 
Euripide «Le Troiane», andata in scena 
a maggio al teatro greco di Siracusa 
con una scenografia costituita da 200 
tronchi carnici abbattuti da Vaia. E lo 
sta facendo ora con il lancio della 
serie «Tronchi», una collezione di 
panche, tavoli, sedute e pouf, sia da 
interno che da esterno, costruiti con 


Finora raccolto 
meno del 30% 
del milione 

di metricubi di 
legno abbattuto. 
Manodopera 
inferiore 

alle necessita. 
Chiamati anche 
gli austriaci. 
Fare presto 

per evitare 
parassiti e 
deprezzamento 
del legno 


quindicina è al lavoro. 


Un lavoro pericoloso 


Il disboscamento di alberi schiantati 
è ben diverso dal normale lavoro di 
taglio degli alberi. «È pericoloso - 
avverte Cigliani -: le piante rove- 
sciate, le ceppaie possono cadere ad- 
dosso. Servono professionisti esper- 
ti. Per questo ai miei dipendenti, 7 
per il taglio più due autisti, tutti tra 
i 28 ei 30 anni, abbiamo fatto fare 


BANDO 


3 milioni per 
rimboschimento 


ia TSI + 7 A 
Boscaioli al lavoro per raccogliere il legno abbattuto dalla tempesta Vaia 


dei corsi specifici». 
Il lavoro nel bosco dopo la tempesta 
«Vaia» non è di routine anche per 
un altro motivo. «Fa male - confida 
Cigliani - vedere ridotti in queste 
condizioni i boschi che hai curato 
per tanti anni, facendo attenzione 
a quali alberi tagliare e a quali la- 
sciare. Ho visto dei tecnici che dopo 
il disastro quasi piangevano». 
servizi di Stefano Damiani 


‘è tempo fino al 29 ottobre per partecipare al 
bando regionale - approvato dalla Giunta re- 
gionale a luglio - che ha stanziato 3 milioni di 
euro (nell'ambito del Progetto di sviluppo ru- 
rale) per il rimboschimento e la messa in sicu- 


rezza dei terreni devastati da Vaia. Obiettivo della 


e messa in 
sicurezza dei 


Regione è favorire ilrimboschimento naturale, ma 
in alcuni casi è necessaria la piantumazione. C'è poi 


a . il problema della messa in sicurezza dei versanti 
pendii devastati danneggiati, con l'asportazione di ceppaie che po- 
trebbero cadere su luoghi abitati. 


il legno degli abeti bianchi schiantati. 
Gli oggetti d'arredo sono stati dise- 
gnati dall'architetto Alessandro Ve- 
rona e realizzati in collaborazione 
con la segheria dei Fratelli Vidoni, 
Stolfo Mobili e le imprese della mon- 
tagna friulana Filiera del legno. La se- 
rie è in esposizione a Sappada per tut- 
to il mese di agosto nello storico ri- 
storante Mondschein, di fronte al bo- 
sco della Digola, uno dei luoghi più 
colpiti dalla distruzione. «È un'occa- 
sione per accompagnare le nostre im- 
prese sulla via della sperimentazione 
e di progetti altamente innovativi», 
spiega Nicoletta Ermacora di Innova, 
coordinatrice di queste iniziative. 

Gli oggetti sono costruiti con legno 
certificato Pefc per la tempesta Vaia. 


Caratterizzati da un disegno moder- 
no, sono costruiti componendo for- 
me elementari, partendo da un'idea 
progettuale basata sulla semplifica- 
zione. «Stiamo lavorando —- afferma 
Verona - per la realizzazione di una 
serie di installazioni “site specific” in 
particolari luoghi di pregio ambien- 
tale e paesaggistico sia pubblici che 
privati, in quanto il legno, con la nuo- 
va linea asciutta e minimale, si pone 
in continuità ambientale, trasforman- 
dosi». 

Nelle prossime settimane saranno 
pronte le bozze dei cataloghi per av- 
viare la presentazione e il piano di 
commercializzazione per arredi ur- 
bani e interior design, anche in una 
versione «marina». 
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Fiera a Paluzza 
Il punto 

a 10 mesi 
dal disastro 


Un pendio già ripulito dagli alberi abbattuti 


a Regione, in collaborazione con i 
Comuni di Paluzza, di Sutrio e di Treppo- 
Ligosullo, partecipa all'edizione 2019 
della fiera Boster Nord Est, acronimo di 
BOSco e TERritorio, organizzata da 
Paulownia Italia e che ritorna per la seconda 
volta in Friuli Venezia Giulia con una 
manifestazione all'aperto dedicata alla 
valorizzazione delle risorse agroforestali e alla 
gestione sostenibile del territorio montano. 
L'evento si sviluppa lungo un percorso di visita 
in bosco, a Laghetti di Timau, con aree espositive 
e dimostrative dove vengono messe in funzione 
macchine e attrezzature per i lavori forestali, per 
la filiera del legno, per l'agricoltura di montagna 
e per la manutenzione del territorio. La parte 
espositiva si arricchisce di eventi convegnistici 
che a 10 mesi dalla tempesta Vaia faranno il 
punto della situazione e illustreranno le 
prospettive future. 
Sono previsti numerosi workshop tematici e 
l'amministrazione regionale organizza tre 
convegni sul tema «Tempesta Vaia, a 10 mesi 
dall'evento». 
Il 30 agosto, a Paluzza, si parlerà della 
«Situazione degli interventi, criticità e 
opportunità della filiera legno». Il giorno 
successivo ci si trasferisce a Treppo Ligosullo per 
riflettere su «Cambiamenti climatici e strumenti 
per la gestione del territorio montano e 
forestale». Infine, il 31 agosto, di nuovo a Paluzza 
per discutere di «Informazione e sicurezza nello 
svolgimento dei lavori boschivi». 
Le iniziative rientrano nell'ambito degli impegni 
assunti con l'’«Accordo interregionale sul prelievo 
boschivo e la filiera del legno», sottoscritto a 
Verona il 26 febbraio 2016 ed in particolare con 
la «Campagna di informazione e promozione 
sull'importanza della filiera italiana del legno e 
dell'utilizzo di legno italiano». 


Tavoli e panche di design col legno di schianto 


Le sedute progettate da Alessandro Verona, esposte a Sappada 
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Don Pellarini, parroco pellegrino: camminare è tempo di dialogo 
e di silenzio; ti insegna a guardare e non solo a vedere. Il cammino ti misura, 
ti fa scoprire chi sei, ti dà la possibilità di fare un passo avanti, di migliorarti 


olti mi chiedono: «Perché 
cammini ?». 

«Perché mi piace!». 

La risposta è superficiale e 
frettolosa ma necessaria. 
Prima di tutto perché chi te lo chiede 
non cammina, quindi è inutile 
perdere tempo a spiegarglielo, non 
capirebbe! 

A camminare si impara da grandi. 
Si impara dai piedi, non si impara 
dai libri, se cammini con qualcuno 
puoi “rubare” un po' di mestiere, ma 
a camminare a lungo si impara dai 
piedi e con i propri piedi. 

Cammino perché sto bene quando 
cammino, sia fisicamente che 
spiritualmente. 

Camminare fa bene, al fisico, al 
portafoglio e all'ambiente. 
Camminare ti collega al tuo corpo e 
ti fa vivere la tua corporeità con 
coscienza. Camminare è tempo di 
dialogo e di silenzio. Il silenzio aiuta 
a “connetterti” a te stesso, ti aiuta a 
scacciare o “appallottolare e gettare 
nel cestino”, come una cartaccia, 
“tutti i brutti pensieri”, le animosità 
negative e le brutture che stanno 
dentro di te; allora cominci a vivere 
e costruire. 

Allora incontri le persone, allora godi 
di ogni incontro, allora l'incontro 
diventa una ricchezza. 

Durante il cammino scopri tante 
cose, impari a guardare e non solo a 
vedere, ascoltare e non solo udire, 
scegliere e non solo seguire. Impari 
che le difficoltà si superano, che il 
pericolo si vince, che la paura si può 
“dominare” e diventa, come diceva 
un grande dell'alpinismo friulano, 
Oscar Soravito, «un'ottima 
assicurazione sulla vita». 
Camminando conosci molto di più te 
stesso, chi cammina deve lasciare le 
“armature e le maschere”, il ruolo, 


l'apparire, le cose che ti danno 
sicurezza nel quotidiano. Una grossa 
armatura è l'automobile, che 
“protegge” dagli incontri. Il 
pellegrino è invece se stesso, 
“sprotetto” con l'essenziale nello 
zaino, perché il superfluo pesa, con 
tutta la sua fallibilità, la fatica, il 
male, la paura. 

Il pellegrino è nelle mani del 
Signore. Ti basta un guado difficile, 
un passaggio complicato, l'incontro 
con un autotreno che va veloce e 
scopri di essere piccino, piccino. Ma 
questo è il bello dell'essere uomini. 
La coscienza di essere piccolo, 
creatura, ti sprona ad andare avanti, 
a superare questo orizzonte per 
“scoprirne” uno nuovo. 

Le persone che si sottovalutano 
hanno troppa paura per fare 
qualcosa di utile, le persone che si 
sopravvalutano di solito sono solo 
capaci di fare danni. Il cammino ti 
misura per bene, ti verifica e ti fa 
scoprire chi sei, ma ti dà anche la 
possibilità di fare un passo avanti, di 
migliorarti. 

Noi cristiani siamo i seguaci di uno 
che ha camminato tanto. Ha 
educato gli apostoli in cammino, 
scegliendo itinerari e posti con 
sapienza. 

La storia di fede del popolo d'Israele 
è fatta da tanti cammini. Dal «Lek 
lekà» di Abramo, al cammino del 
popolo d'Israele nel deserto, da Elia 
a Geremia, ci sono tanti cammini. 
Ma mettiamo un po' di ordine 
partendo proprio da Abramo. 

«Lek lekà» è un ordine perentorio. In 
carnico diremmo: «Vatint», in 
italiano «Parti, vai o vattene da 
qui», rende un po' l'idea. Qui 
l'invito divino è: «Vattene», ma non 
solo, certamente andarsene da lì, 
lasciare la famiglia o la tribù 


I si 


don Pellarini 


nomade, cambiare. Ma non solo vai, 
anche: «Vai per e dentro di te»... 
«trovati». Andare non è solo 
spostarsi. 
Quante volte l'impressione di essere 
“fuori strada” ti porta a vivere male. 
Non solo nel cammino, anche nella 
vita, tante volte è necessario “fare il 
punto". Anche questo fa parte della 
strada, scoprire che sei sulla strada 
giusta dona sicurezza, avere 
coscienza di aver sbagliato e decidere 
come rimediare all'errore, come 
tornare sulla strada giusta è una 
delle esperienze spirituali più 
importanti. 
Per tanto tempo ho letto di alpinisti 
che verificavano il proprio limite per 
osare superarlo. Questo è quello che 
ci chiede la vita ogni giorno, 
superarci, non accontentarci, scoprire 
nuovi orizzonti. 

don Gianni Pellarini 

arcidiacono di Gorto 


| Scoprire il Friuli a piedi 


I viaggi più belli? 
A due passi da casa 


viaggi più belli sono quelli che partono dalla porta di casa». 
Parola di Paolo Rumiz, giornalista, scrittore e soprattutto viag- 
giatore. Triestino, Rumiz ama vincere facile: viaggiare in Friuli- 
V.G. significa poter ammirare panorami incantevoli spostandosi 
anche di poco in qualsiasi direzione, addentrarsi in scenari spesso 
incontaminati, soprattutto se si rinuncia alle strade più battute. Le possibilità, 
peri friulani che trascorreranno questo agosto “a due passi da casa” sono 
numerosissime. Chi è in cerca di suggerimenti per escursioni in giornata 
può visitare il sito TurismoFvg.it che propone ben 69 diversi itinerari di 
trekking, chi vuol vivere l'esperienza di un cammino può scegliere tra il 
Cammino delle Pievi (www.camminopievi.it), il Cammino Celeste 
(www.camminoceleste.eu), la Via Flavia... (peruna panoramica si consiglia 
il sito www.walk-art.eu). In queste pagine proponiamo i venti “Top Trekking” 
della regione, segnalati nella guida pubblicata in questi giorni da Promo- 
Turismo Fvg (in sintesi, qui a destra): dalle Dolomiti Friulane alle Alpi 
Carniche e Giulie, fino alle Valli del Natisone. La guida è disponibile negli 
infopoint PromoTurismoFvg (3 euro). Ognuno dei tracciati è corredato 
dalla carta geografica di riferimento Tabacco. In distribuzione anche la 
pubblicazione “Top 20 Vie Ferrate del Fvg”, per i più esperti. In autunno 
la collana sarà completata dai “Top 20 Winter trails in Fvg”, per chi ama 
scialpinismo e ciaspolate, e “Top 20 Falesie in Fvg”, per gli appassionati 
dell'arrampicata. 
servizi di Valentina Zanella 


CAMMINABOSCHI 
27 itinerari, la App e 
«Open day delle foreste» 


EI Ventisette escursioni nelle foreste della Regione. Sono stati 
presentati venerdì 9 agosto, alla presenza dell'assessore regionale 
Zannier, i due volumi di Camminaboschi.fvg, realizzati dal Corpo 
forestale regionale, col supporto del Centro didattico naturalistico di 
Basovizza. Gli itinerari sono disponibili anche online all'indirizzo 
camminaboschi.regione.fvg.it 

In occasione del 50° del Corpo forestale, giovedì 15 agosto si terrà 
l'Open day delle foreste con tre escursioni guidate a Passo Pramollo, 
tra wulfenie e fossili; ad Ampezzo, entrando nel Bosco del diavolo, 
tra i più vetusti del Fvg, e a Tramonti di Sotto, a conoscere le vecchie 
fornaci (info: cdn@regione.fvg.it - tel: 040/3773677). 
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GRANDANGOLO 


1 20 ITINERARI PIÙ BELLI. Una nuova guida di PromoTurismoFvg illustra 
i «top trekking» del Friuli-Venezia Giulia. In uscita anche le «Top 20 vie ferrate» 


CIMA SAPPADA. Anello 
Monti Cjadenis e Avanza 


MI Un percorso 
circolare nel 
cuore di uno dei 
gruppi calcarei 
più affascinanti 
delle Alpi ù 
Carniche, alla LT a 
scoperta dei sentieri e delle 
fortificazioni della Grande Guerra. 
L'itinerario — di circa 4 ore — segue 
i sentieri Cai 173 (per un tratto) e 
132 ed è di tipo escursionistico 
(per escursionisti esperti la salita 
al monte Avanza, 2.489 m). AI 
rientro, imperdibile una sosta al 
Rifugio Calvi. 


ZONCOLAN. Anello 
Monti Tamai e Arvenis 


I Un giro che 
permette di 
ammirare le 
panoramiche 
cime del Monte 
Tamai e del 
Monte Arvenis e 
raggiungere alcune belle casere, 
tra cui Casera Meleit (con ristoro 
agrituristico in estate). Per salire al 
monte Zoncolan si può utilizzare 
la funivia (aperta tutto agosto); 
l'alternativa è in auto, da Ovaro o 
da Sutrio. L'itinerario, di tipo 
escursionistico, si sviluppa sui 
sentieri Cai 170-166-157 e 158 
(circa 4 ore 45 min). 


UGOVIZZA Rif. Nordio 
Deffar e Monte Osternig 


MI L'Osternig è, 
dopo il 
Gartenkofel, la 
più alta cima 
della Catena 
Carnica, che fa 
da confine tra 
Italia e Austria. La gita è semplice 
ma molto remunerativa, per il 
vasto panorama che offre la vetta. 
Lungo il cammino si attraversano 
gli splendidi boschi della foresta 
di Tarvisio. Ci si può fermare per 
una sosta nei Rifugi Nordio-Deffar 
e Feistritzer Alm. Sentieri Cai 507, 
481, 482 (4 ore 30 min). 


MOGGIO U. Rifugio 
Grauzaria e Monte Flop 


MI Una 
montagna 
massiccia, che 
sovrasta a nord il 
vallone di Flop. 
Dalla sua cima si 
dominano gran 
parte della Val Aupa e le imponenti 
pareti dolomitiche della Creta 
Grauzaria, del Monte Sernio e la 
Sfinge, che sovrasta, col suo 
enigmatico “volto” di pietra, il 
Rifugio Grauzaria. L'itinerario parte 
subito dopo la località Case 
Nanghets e percorre i sentieri Cai 
437 e 435 (4 ore 50 min). 


COLLINA. Anello Casera 
Plumbs-M.Floriz-Marinelli 


MI Alla scoperta 
di luoghi solitari e 
di straordinari 
panorami, nel 
cuore delle Alpi 
Carniche, un 
percorso con un 
accesso al Rifugio Marinelli 
alternativo a quello più diretto e 
frequentato. L'itinerario, di circa 4 
ore, è di tipo escursionistico (750 
m. di dislivello). La vetta del Monte 
Floriz (2184 m) offre un panorama 
grandioso sul gruppo Coglians 
Cjanevate. Ristoro finale al Rifugio 
Tolazzi. Sentieri Cai 150, 173 e 143. 


AMPEZZO. Sentiero 
naturalistico Tiziana Weiss 


MI Nel cuore del 
gruppo del 
Monte Tinisa, il 
sentiero dedicato 
all'alpinista e 
naturalista 
Tiziana Weiss è 
un itinerario di prim'ordine lungo il 
quale si incontrano 12 “stazioni” 
dov'è possibile scoprire, con l'aiuto 
di un libro guida, aspetti 
dell'ambiente che chi è digiuno di 
scienze naturali difficilmente nota. 
Per l'ospitalità o una sosta i 
riferimenti sono il Rifugio Tita Piaz 
e il ristoro agrituristico Casera Pura. 
Sentieri Cai 215 e 233. 


CAMPOROSSO. Lussari 
e Cima del Cacciatore 


MI Lacima del 
Cacciatore si 
eleva tra la 
Valbruna e la 
Valle di Riofreddo, 
di fronte al borgo 
di Monte Lussari. 
Dalla cima occidentale si gode un 
meraviglioso spettacolo sulle vette 
delle Alpi Giulie occidentali e su 
ampi settori della Catena Carnica. 
L'itinerario, consigliato ad 
escursionisti esperti, parte da Borgo 
Lussari, raggiungibile con 
cabinovia. Sentiero Cai 613 (2 ore e 
30 minuti). 


RESIA. Anello Bivacco 
Costantini e M. Guarda 


MI Panoramico 
giro sul limitare 
alto della Val 
Resia. Punto di 
partenza 
dell'escursione è 
l'agriturismo i 
Casera Coot, che si raggiunge in 
auto da Resiutta. Dalla cima del 
monte Guarda si domina da un 
lato l’intera Val Resia e il massiccio 
del Canin, dall'altro un tratto della 
Valle dell’Isonzo, sovrastata dal 
Monte Nero e la lunga cresta Stol- 
Gran Monte. Sentieri Cai 642, 731 
e 741 (2 ore 45 min). 


PALUZZA. Casera 
Pramosio e Creta di Timau 


MI Bella 
escursione con 
solo un breve 
tratto per 
escursionisti 
esperti all'interno 
della Foresta di È 
Pramosio, comprensorio forestale e 
malghivo tra i più belli della Carnia. 
L'itinerario conduce lungo il 
sentiero Cai 402 all’incantevole 
conca del Lago di Avostanis. Dalla 
vetta si domina da un lato l'intera 
Valle del But, dall'altro le valli 
austriache che scendono verso 
Gailtal (3 ore 30 min). 


SAURIS. Ascensione 
al Col Gentile 


MI L'itinerario 
parte e fa ritorno 
a Malga Losa 
(possibilità di 
degustazione e 
acquisto di 
prodotti caseari) 
e permette di raggiungere la 
panoramica vetta del Col Gentile, 
una facile cima che domina a est 
la Val Degano, a ovest la Val 
Lumiei e a sud la Val Tagliamento. 
All'inizio dell'estate ai margini del 
sentiero fiorisce uno straordinario 
giardino naturale con profumate 
orchidee e gigli colorati. Sentieri 
Cai 220-235 (3 ore 50 min). 


FUSINE LAGHI. Anello 
Rif. Zacchi e M. Svabezza 


E Un itinerario 
ad anello 
attraverso gli 
incantevoli 
scenari della 
conca dei Laghi di 
Fusine, con 
partenza dal Lago superiore, 
conduce al Rifugio Zacchi, che 
fronteggia le alte pareti nord del 
Gruppo del Monte Mangart, 
percorse da alcune delle più difficili 
vie di arrampicata delle Alpi Giulie. 
L'itinerario passa anche nei pressi 
della caratteristica Capanna Ponza. 
Sentiero Cai 512 (4 ore). 


CIMOLAIS. Val 
Montanaia e Biv. Perugini 


MI L'escursione, 
con partenza dal 
parcheggio di 
Pian Meluzzo, a 
breve distanza 
dal Rifugio 
Pordenone, 
conduce alla base del Campanile 
di Val Montanaia, che per la sua 
straordinaria forma è stata 
definita “l'urlo di pietra”. Il 
campanile si erge isolato al centro 
di uno spettacolare circo 
dolomitico e dalla incombente 
parete della Croda Cimoliana. 
Sentiero Cai 353 (4 ore 30 min). 


| Immagini e informazioni sono tratti dalla guida Top Trekking in Friuli Venezia Giulia 


RIVALPO (ARTA). Casera 
Valmedan Alta e M. Tersadia 


MI |l Monte 
Tersadia è un 
eccezionale 
balcone 
panoramico 
sospeso tra la 
Valle del Bùt e il 
Canale d’Incaroio. È raggiungibile 
attraverso un comodo sentiero (Cai 
409) che inizia dall'accogliente 
agriturismo di Casera Valmedan 
Alta. La vetta, nei cui pressi ci sono 
una grande croce e i resti di 
fortificazioni militari, offre uno 
spettacolare panorama a 360° sulle 
Alpi Carniche. 


FORNI DI SOPRA. 
Traversata delle malghe 


MI Bell'itinerario 
per visitare le 
casere poste sul 
versante 
settentrionale 
dell'alta Valle del | 
Tagliamento. 
L'escursione, che si snoda per 
lunghi tratti sul confine tra la 
foresta e i pascoli, è un 
eccezionale balcone panoramico 
sulle Dolomiti Friulane che si 
elevano sull'opposto lato della Val 
Tagliamento. Sentieri Cai 207, 209 
e 211 (3 ore 30 minuti. Quando in 
servizio, si possono utilizzare le 
seggiovie del Varmost). 


SELLA NEVEA. Anello 
del Poviz e Monte Robon 


MI itinerario 
interessante, oltre 
che per i pregi 
naturalistici, per 
le testimonianze 
della Grande 
Guerra. Sul re — | 
monte Robon c'erano infatti le 
postazioni della prima linea italiana 
che fronteggiava le fortificazioni 
austriache in Cima Mogenza. Anche 
la mulattiera del Poviz è una 
straordinaria opera di ingegneria 
militare. Sentieri Cai 636, 637 e 654 
(4 ore 30 min). La salita al Robon è 
consigliata a escursionisti esperti. 


ERTO. Anello 
della Val Zemola 


M Bel percorso 
intorno alla Val 
Zemola, nel 
cuore del Parco 
delle Dolomiti 
Friulane, che 
conduce ai piedi Tx 

della piramide del Monte Duranno, 
in un territorio incontaminato. Si 
toccano il Rifugio Maniago e il 
Rifugio Cava Buscada. Il Monte 
Buscada è un sito di archeologia 
industriale con testimonianze di 
una cava dalla quale si estraeva un 
pregiato marmo rosso. Sentieri Cai 
374 e 381 (4 ore 15 min). 


LOVEA (ARTA). Rifugio 
M. Sernio e Creta Mezzodì 


MD Litinerario, 
che da Lovea 
conduce al 
ricovero Rifugio 
Monte Sernio 
(sempre aperto, 
non gestito), e 
da qui in vetta alla Creta di 
Mezzodì, consente di salire ad 
ammirare il Sernio da vicino e, nel 
contempo, di conoscere alcuni 
degli angoli più affascinanti e 
integri del Sernio-Grauzaria, un 
piccolo gruppo di belle cime 
dolomitiche a soli 50 km in linea 
d’aria da Udine. Sentiero Cai 416. 


FORNI DI SOPRA. Truoi 
dai Sclops, nelle Dolomiti 


MI Lunga e dè 
affascinante di 
escursione (7-8. (3 
ore) alla eo peri I 
del Parco delle { 
Dolomiti 
Friulane dal A: 
Rifugio Giaf al Rifugio Flaiban 
Pacherini, attraverso i gruppi 
dolomitici dei Monfalconi e del 
Monte Pramaggiore, lungo il 
percorso del Truoi dai Sclops 
(Sentiero delle Genziane). 
Consigliabile percorrerla in due 
giorni, pernottando in uno dei 
due rifugi. Sentieri Cai 346, 361, 
369, 369A e 362. 


CAVE DEL PREDIL. Corsi 
e Capanna Brunner 


MI Spettacolare 
percorso 
attraverso i più 
affascinanti 
scenari delle Alpi 
Giulie 
occidentali, in - fà 
vista delle cime dolomitiche del 
gruppo dello Jòf Fuart. Numerose e 
ben conservate le fortificazioni 
della Grande Guerra. In discesa si 
raggiunge la Capanna Brunner. 
Facile imbattersi in camosci e 
stambecchi. Sentieri Cai 650, 629 e 
625 (5 ore 50 min). Il rifugio Corsi è 
attualmente chiuso per lavori. 


E 


MONTEMAGGIORE. 
Anello del Monte Matajur 


MI Durante la 
Prima Guerra 
Mondiale, dalla 
cima del Matajur 
passa la linea di 
difesa italiana 
per la protezione 
della pianura friulana. 
Nel corso della battaglia di 
Caporetto, il monte passò alla 
storia perché fu conquistato dal 
tenente Rommel. Sulla cima sorge 
la chiesetta del Cristo Redentore. 
L'itinerario parte dal Rifugio 
Pelizzo e segue i sentieri Cai 750, 
749 e 736 (2 ore). 


mercoledì 13 agosto 2019 


accontiamo prima di 
tutto un fatto. Il 22 
luglio 2019, su ordine 
della Prefettura di 
Udine, una famiglia 
irachena - papà, mamma 
e 5 bambine - è stata trasferi- 
ta di imperio da Enemonzo a 
un appartamento di Ancona, 
ospite di una cooperativa che 
gestisce, per conto della Pre- 
fettura locale, cioè dello Stato 
italiano, una struttura «giusto 
per 7 persone». A nulla sono 
valse le proposte alternative 
della Caritas diocesana che 
aveva suggerito invece di tra- 
sferire persone appena entra- 
te in accoglienza e non anco- 
ra stabilizzate sul nostro ter- 
ritorio. Il positivo inserimen- 
to nel tessuto sociale del pae- 
se e nella scuola locale, l'ac- 
compagnamento del volon- 
tariato, la disponibilità del- 
l’Amministrazione comuna- 
le, la collaborazione incondi- 
zionata della parrocchia dei 
Ss. Ilario e Taziano, la spon- 
tanea accoglienza di molti, 
patrimonio delle persone e 
comunità che coltivano la 
propria umanità, fede e co- 
scienza civile, non sono servi- 
te a convincere la Prefettura. 
Tra l’altro anche la struttura 
di Enemonzo era proprio per 
7 persone. Ci è sorto anche il 
dubbio che la decisione fos- 
se volta a risolvere un pro- 
blema con la cooperativa di 
Ancona. Ci è stato risposto: 
«Non si discute: si fa così e 
basta!». Mi è tornata alla me- 
moria la poesia di Giuseppe 
Giusti in Sant'Ambrogio do- 
ve il poeta paragona i soldati 
asburgici impettiti a «pren- 
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der Messa» a «strumenti cie- 
chi d’occhiuta rapina». 

Si era ipotizzato, anche, una 
possibile difesa delle ragioni 
di questa famiglia per conso- 
lidarne l'integrazione in quel 
contesto, ma abbiamo ab- 
bandonato questa strada 
quando i genitori si sono 
impauriti di fronte alla pro- 
spettiva di perdere il diritto 
all'accoglienza, adombrato 
dall'autorità statale. La Cari- 
tas non si è sentita di proce- 
dere proprio perché non si è 
voluto strumentalizzare que- 
sta famiglia per ragioni e bat- 
taglie con venature ideologi- 
che. In fondo quello che si 
cerca di fare lo si fa assieme e 
d'accordo, altrimenti gli uni- 
ci a perdere sono quelli che 
si vorrebbero difendere. Noi 
siamo “garantiti oggi e do- 
mani”, loro no. 

Ci risulta che la sistemazione 
attuale sia buona e la fami- 
glia si sia adattata alla nuova 
situazione senza recriminare. 
Così possiamo dire che per 
loro è proprio andata bene. A 
quella famiglia noi auguria- 
mo buona fortuna in questo 
mondo e società così con- 
tradditori e disuguali. 

Però voglio annotare alcune 
osservazioni in merito a que- 
sta vicenda e all'attuale 
orientamento imposto dal 
Governo. La prima mi viene 
da un frammento di ricordo 
della storia della filosofia 
(ahimè faccio parte di un éli- 
te che prova a dialogare mol- 
to spesso con il popolo!) e in 
particolare dal pensiero di 
Hegel (1770-1831), filosofo 
tedesco che ha orientato il 
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Enemonzo, quella famiglia strappata è anche nostra 


pensiero europeo e la prassi 
nella formazione degli Stati 
nel periodo romantico/risor- 
gimentale. Lui scriveva che ci 
sono tre forme di idea/pen- 
siero che emergono dalla na- 
tura e si concretizzano nello 
Spirito assoluto, cioè Dio; 
nello Spirito oggettivo, lo 
Stato/il sociale; e nello Spiri- 
to soggettivo/individuale, le 
persone. Anche lo Spirito 0g- 
gettivo ha bisogno di un cul- 
to devoto e un rispetto quasi 
assoluto, come quello riser- 
vato a Dio. Per cui opporsi 
allo Stato è paragonabile a 
commettere un sacrilegio. 
Quando si viene a contatto 
con i cosiddetti «servitori del- 
lo Stato» (come non lo fossi- 
mo tutti, eventualmente! ), 
bisogna obbedire, tacere e 
mai chiedere conto. Con la 
democrazia lo Stato è diven- 
tata Repubblica (= Cosa pub- 
blica, Bene comune), ren- 
dendoci tutti cittadini dal 2 
giugno 1946. Anche se la de- 
mocrazia non è la condizio- 
ne perfetta dell'organizzazio- 
ne sociale, credo che essa si 
sia fatta strada oltre questa 
concezione sacrale dello Sta- 
to, ma molti dei funzionari 
che si incontrano in queste 
strutture periferiche e/o cen- 
trali pensano e agiscono da 
una posizione privilegiata e, 


a volte, si degnano di conce- 
dere il beneplacito di qual- 
che piccolo “favore”, dato 
che agiscono con benevolen- 
za. Purtroppo si “dimentica- 
no” di non essere più servito- 
ri dello Stato “potere”, ma 
della Repubblica dei cittadi- 
ni, come lo sono essi stessi. 
Quando hanno bisogno di 
risolvere i problemi di com- 
petenza dello Stato chiedono 
gentilmente favori al Terzo 
settore, dato che non posso- 
no farne a meno per cono- 
scenza del territorio e profes- 
sionalità dei servizi, ma 
quando arrivano ordini dai 
supposti “superiori” diventa- 
no inflessibili. Le realtà del 
Terzo settore che gestiscono i 
servizi hanno bisogno di co- 
municazioni scritte per una 
congrua autotutela, ma si co- 
municano gli ordini a voce 
per non lasciare traccia per 
possibili “ricorsi” legali. Ho 
fatto presente, in un dialogo 
informale, che le posizioni 
tra chi appalta e chi concorre 
sono asimmetriche; che non 
ci sono difese di fronte allo 
strapotere dello Stato; che di- 
verse volte è stato proprio lo 
Stato a mandare a gambe 
all'aria - non rispettando i 
tempi dei pagamenti per i 
servizi svolti — chi si era fida- 
to di lui. Come difenderci da 


Segue dalla prima 


Fra i presbiteri dell'Ottocento, vi fu la 


presente/ propit dongjie di san Vît:/ Se 


questo Stato “idolo”? Mi è 
stato risposto con chiarezza 
giuridica: «Non si possono 
fare azioni vessatorie contro 
lo Stato!». Insomma se fai ri- 
corsi sei fregato 2 volte: chi ti 
accusa è anche il tuo giudice; 
chi ti giudica lo fa quando 
sei già morto! 

Con chi stiamo parlando, 
quindi, quando ci si deve 
confrontare con questi “ser- 
vitori dello Stato”? Con chi 
abbiamo a che fare quando 
lo Stato viene occupato da 
persone e partiti che emetto- 
no leggi contro le persone 
più indifese? Ringrazio il Si- 
gnore per avere tre punti di 
riferimento chiari e maturati 
in tanti anni di partecipazio- 
ne alla vita pubblica ed eccle- 
siale: l’esperienza vissuta in 
famiglia dove si ospitavano 
con naturalezza i poveri di 
passaggio; il Vangelo, attua- 
lizzato nel pensiero sociale 
della Chiesa e nella sua prati- 
ca millenaria; la Costituzione 
della Repubblica italiana, che 
ci obbliga a difendere gli ulti- 
mi. Non vale nascondersi 
dietro l'inerzia degli Stati eu- 
ropei per prendere decisioni 
così antiumane. Semmai è 
proprio compito della politi- 
ca cambiare le regole inique 
della solidarietà a singhioz- 
zo. Chiudere i porti agli sbar- 


chi delle persone, con la fre- 
sca legge sulla sicurezza, non 
è solo miopia e accanimento, 
ma strategia per deviare l’at- 
tenzione dell'opinione pub- 
blica — ricordo il pifferaio di 
Hamelin - sull’esportazione 
di armi, che avviene attraver- 
so i porti aperti, sull'ingresso 
della droga, sulle mafie cri- 
minali che accumulano capi- 
tali e la fanno distribuire al 
dettaglio da “poveracci” che 
raccattano illegalmente e col- 
pevolmente alcuni euro dal- 
lo spaccio. Si fa sempre 
chiasso mediatico sugli stra- 
nieri spacciatori e mai su chi 
l'acquista: gli italiani puri e 
immacolati di ogni classe so- 
ciale ed età. I nostri proble- 
mi, insomma, vengono sem- 
pre scaricati sugli “ultimi” 
della società, sui “capri espia- 
tori”. È un gioco/rito antico, 
ma rende ancora e si conti- 
nua a praticarlo distraendo le 
persone/cittadini con pallia- 
tivi estivi e spettacoli balnea- 
ri. Le cure palliative sono uti- 
li per lenire il dolore, ma 
vengono utilizzate non per 
curare i mali delle persone e 
delle società, ma per accom- 
pagnarle all'imminente in- 
contro con la morte. 
Don Luigi Gloazzo 
Direttore Caritas diocesana 
di Udine 


nenti della nostra stirpe dei «Siète», 


figura di due zii del nostro nonno 
Giovanni detto «Siète». Quest'ultimo, 
poco più che ventenne e inizialmente 
dotato di un patrimonio agricolo invi- 
diabile, è andato a cercarsi una sposa a 
Turrida e l'ha trovata in Maria Teresa 
Fabris, imparentata con le grandi casa- 
te del sedeglianese, fra cui i Pressacco. 
Le nozze, da cui nacquero due figlie e 
otto figli, furono celebrate a Turrida il 
26 novembre 1904 ed ebbero l'ac- 
compagnamento di una simpatica 
poesia di dedica, composta in friula- 
no, con settenari e ottonari alternati, 
dal parroco della sposa, don Felice Mi- 
chelutti. Rivolgendosi a lei, così la 
esortava: «Va là duncje vie contente/ a 
Rusclét cun to marît, / a Rusclèt che si 


ancje us ven daurman ‘ne rie/ di fru- 
tins, che vegnin pùr, / pos o tros no 
conte nie, / se stans sans e di bon cùr.» 
Pochi anni dopo le nozze, venivano a 
mancare i due fratelli preti della casa- 
ta, don Pietro Antonio Genero (1830- 
1906), che dal 1855 alla morte fu coa- 
diutore, cioè vicario parrocchiale, a Fa- 
gagna (il suo nome fu dato al primo 
figlio, padre di don Anilo) e don Car- 
lo Genero (1852-1914) che dal 1877 
alla morte fu cappellano curato a Ru- 
scletto (il suo nome fu dato al quarto 
figlio, mio padre). Essendo quest'ulti- 
mo deceduto in casa, alle 8 del matti- 
no del 9 luglio 1914, è in questa data 
che normalmente li ricordo ogni anno 
in suffragio, insieme a tutti i compo- 


documentata nei registri sacramentali 
di Ciconicco fin dagli inizi del Seicen- 
to. Dei lasciti dei due antenati preti 
ho un ricordo personale. Negli anni in 
cui eravamo seminaristi, sia io che il 
cugino don Annilo fummo più volte 
invitati a rovistare e a prelevare libri 
da due enormi bauli custoditi nella 
vasta soffitta della casa padronale Era 
tutto ciò che restava della biblioteca 
religiosa dei due pastori, nella quale 
abbondavano messali, breviari, vite di 
santi, predicabili, testi di devozione, 
ma anche diverse opere teologiche in 
latino, fra cui la teologia morale di s. 
Alfonso dei Liguori e i volumi esegeti- 
ci di p. Cornelio A Lapide. 

Guido Genero 
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CHIESA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 15 agosto: 
alle 10.30, S. Messa a 
Moggio Udinese, peri 
900 anni dell'Abbazia; 
alle 17 a Marano La- 

; gunare, Vesperi solen- 
Ù ni e processione in oc- 
casione della Triennale. 

Venerdì 16: alle 11, a Fielis di Zuglio, 

S. Messa e benedizione dei restauri. 
Domenica 18: alle ore 12, Santa Messa al 
Santuario del monte Lussari; alle 19, a Li- 
gnano Sabbiadoro, S. Messa. 

Da lunedì 26 a mercoledì 28: a Roverè, 
Commissione della Conferenza episcopale 
triveneta dei seminari diocesani. 
Domenica 1 settembre: a Coccau, Santa 
Messa. 


BM DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il ricevimento del vicario generale, mons. 
Guido Genero, riprenderà lunedì 28 ago- 
sto. Ogni lunedì, mercoledì e venerdì, ne- 
gli uffici della Curia, dalle ore 10.30 alle 
12.30. 


MI CORSI PERFIDANZATI, ISCRIZIONI 


niti attorno a Maria. Migliaia di 
fedeli ai piedi dell'amato 
santuario da tutto il Friuli, pronti 
a salire a Madone di Mont. 7 
chilometri in silenzio, in 
preghiera. Oggi come quell’8 
settembre 1976, quando la tradizione 
ebbe inizio, all'indomani dell'«Orcolat». 
E ancora, come ogni anno, con risposte 
da chiedere, pesi di cui alleggerirsi e 
perdono da invocare, portando con sé le 
speranze dei propri cari. Poi rimettersi in 
cammino, con animo rinfrancato. 
A unire tutti i fedeli nel tradizionale 
pellegrinaggio diocesano a Castelmonte, 
a conclusione di questo Anno pastorale, 
sarà una volontà comune: quella di 
affidare allo sguardo materno e 
misericordioso della Vergine Maria il 
cammino della diocesi. Per sua 
intercessione, si invocherà lo Spirito 
Santo in particolare sulla Chiesa udinese 
e sull'importante progetto diocesano 
delle Collaborazioni pastorali. 
«Non riusciremo a realizzarlo con le 
nostre sole forze — scrive l'Arcivescovo 


PELLEGRINAGGIO. L'invito dell'Arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato 
per la 442 edizione dell'atteso appuntamento diocesano, domenica 8 settembre 


A piedi a Madone di Mont 


mons. Andrea Bruno Mazzocato nel suo 
messaggio di invito al pellegrinaggio -, 


domenica 8 settembre per le 14.15, a 
Carraria, per dare inizio alle 14.30 al 
pellegrinaggio con la benedizione dei 


che si apre, all'arrivo in cima. È il grande 
cammino della Chiesa, condiviso, come 
quello delle comunità. 


Si sono aperte le iscrizioni ai corsi diocesa- 
ni in preparazione al matrimonio cristiano. 
Come di consueto, per andare incontro al- 
le esigenze di tutti, sono state proposte 
due “formule”: quella serale, composta da 
nove incontri a Udine, nel centro culturale 
“Paolino d'Aquileia”in via Treppo 5/B (di- 
sponibilità di parcheggio interno), e quella 
concentrata nei fine settimana, in cui gli 
appuntamenti si distribuiscono in 4 wee- 
kend non residenziali presso il santuario di 
Ribis di Reana del Rojale (via Santuario 31) 
i sabati, dalle 15 alle 18, e le domeniche, 
dalle 9.30 alle 12.30. La frequenza è obbli- 
gatoria. Il primo percorso “serale” si svol- 
gerà dal 23 settembre al 18 novembre, il 
lunedì, alle ore 20.30. Il secondo, dal 13 
gennaio al 9 marzo 2020, sempre il lunedì 
sera. Il terzo, dal 6 febbraio al 2 aprile, il 
giovedì, alle 20.30. Il quarto percorso, dal 
16 aprile all'11 giugno, il giovedì sera. | 
corsi del fine settimana sono programmati 
nei weekend del 26-27 ottobre, 2-3 no- 
vembre, 9-10 novembre e 16-17 novem- 
bre e il successivo in maggio (2-3, 9-10, 
16-17 e 23-24). Per informazioni e iscrizio- 
ni scrivere a: uff.famiglia@diocesiudine.it 


PAROLA 
DI DIO 


ma sarà possibile se rimaniamo tutti 
uniti attorno a Maria». «Lei può ottenere 
da Gesù il miracolo di moltiplicare le 
nostre povere forze con la potenza dello 
Spirito Santo». 

Il tradizionale appuntamento diocesano 
al santuario di Castelmonte si rinnoverà 
domenica 8 settembre, festa della 
Natività della Beata Vergine Maria. Come 
43 anni fa la speranza è quella di una 
rinascita. Da qui l'invito dell'Arcivescovo 
al pellegrinaggio «per unire voci e cuori e 
chiedere una grande grazia per la nostra 
diocesi e per tutte le altre intenzioni di 
preghiera che custodiamo nel cuore». 

Il raduno dei partecipanti è previsto 


pellegrini. Poi la salita a piedi, in 
riflessione, la fatica condivisa e il cuore 


——————__——_——c 
Formazione catechisti 


«Catechista in missione. Volare alto e 
conoscere le nuove generazioni per 
trasmettere i contenuti della fede» è il 
tema dell'edizione 2019 del corso 
diocesano di formazione per catechisti 
promosso in dagli uffici di Pastorale 
giovanile e di Catechesi. Il calendario è 
articolato in una serie di incontri, a partire 
dal 17 settembre, nelle diverse foranie. 
Iscrizioni entro domenica 8 settembre. V.Z. 


Alle ore 17, sul piazzale del Santuario, 
l'Arcivescovo presiederà la Santa Messa 
concelebrata da sacerdoti diocesani e 
religiosi (diretta dalle 16 sulle frequenze 
dell'emittente diocesana «Radio 
Spazio»), ma già dal primo pomeriggio 
diversi confessori saranno a disposizione 
in Santuario e in alcuni gazebo sul 
piazzale. Al termine, breve 
intrattenimento musicale della banda di 
Passons (che prima accoglierà anche 
l'arrivo dei pellegrini sul piazzale). Per 
coloro che non dispongono di mezzi 
propri saranno disponibili diversi 
pullman Saf verso Carraria e Cividale. 


l Friuli si prepara a celebrare con solennità la 
ricorrenza dell'Assunzione di Maria al cielo, 
il 15 agosto. Sono ben 27 le parrocchie sul 
territorio della diocesi dedicate all'Assunta, 
senza contare i santuari mariani - da 
Castelmonte a Madonna missionaria a 
Tricesimo, passando per il Monte Lussari —. 
Mercoledì 15 agosto l'Arcivescovo presiederà 
una S. Messa solenne a Moggio Udinese, alle 


Assunta, da Marano al Lussari, celebrazioni in tutta la diocesi 


10.30, nella ricorrenza tra l’altro dei 900 anni 
dell'Abbazia, e alle 17, a Marano Lagunare, 
presiederà i Vesperi solenni e la processione in 
occasione della Triennale (nella foto). 
Domenica 18, alle ore 12, accoglierà i 
pellegrini che saliranno per la S. Messa al 
santuario del monte Lussari (partenza della 
prima telecabina alle ore 8.30 da Camporosso, 
ultima corsa ore 18.15). 


Il primo posto per Dio e per il Vangelo 


18 agosto 2019 
Domenica XX 
del Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Ger 38,4-6.8-10); 


Sal 39; 
Eb 12,1-4; 
Lc 12,49-53. 


1 passo del Vangelo che leggiamo in que- 

sta domenica racchiude al suo interno 

una parola immensa; vi troviamo 

un'espressione che ci dischiude, ci svela 

lo spazio sacro del cuore di Cristo. Scrive 
Luca che il Signore «ha un desiderio»: de- 
sidera che il suo fuoco si accenda e bruci, 
arda e consumi. L'animo di Gesù è teso e 
rivolto verso il compimento della sua mis- 
sione quando, dopo la resurrezione donerà 
il suo Santo Spirito, il suo alito vitale, per 
la rigenerazione della creazione e dell’uo- 
mo. Di questo fuoco parla Giovanni Bat- 
tista quando dice: «Io vi ho battezzato con 
acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito San- 
to». Cristo desidera che l'umanità venga 
pervasa dal fuoco dello Spirito affinché 
grazie alla sua azione l'uomo riconosca il 
suo male, la sua fragilità, il suo peccato e 
acceda così alla misericordia, che brucia 


ciò che indurisce il cuore e non permette 
di amare il Signore e i fratelli. Cristo desi- 
dera il fuoco dello Spirito perché ama l'uo- 
mo e desidera per lui solo il bene superiore 
a tutti i beni: che la sua creatura «torni a 
Dio con tutto il cuore» e permettergli di 
occupare il posto che gli spetta nella vita: 
il primo. Ed è in questo senso che com- 
prendiamo una parte del significato delle 
parole del Signore, che ad una prima lettura 
possono sembrare severe: «Pensate che sia 
venuto a portare la pace sulla terra? No, vi 
dico, la divisione». Ogni battezzato che 
crede realmente nel Signore, ama il Vangelo 
e cerca di viverlo nella quotidianità, si sen- 
tirà provocato nell'intimo da Dio stesso 
che richiede lui il primato; l’uomo credente 
vive la naturale lotta delle scelte; scegliere 
il Vangelo significa scegliere la vera Giu- 
stizia, quella grande, quella che costa, quel- 


la che ti chiede per amore di pagare di per- 
sona, ti domanda la testimonianza anche 
nella vita affettiva. La Parola fa verità e svela 
l'ingiustizia, svela il male, svela i pericolosi 
meccanismi interiori che i figli di Adamo 
sono in grado di innescare. In questo senso, 
Cristo porta la divisione; chiede il primo 
posto per Dio e per il Vangelo e questo ne- 
cessariamente crea divisione. La sua stessa 
vita lo dimostra: a Betlemme nasce la Giu- 
stizia e immediatamente si leva la rabbia 
di Erode che colpisce di spada i piccoli del 
suo popolo; leggiamo che Gesù passa tra 
la folla e gli spiriti immondi immediata- 
mente reagiscono; l'umanità si scaglia con- 
tro di Lui condannandolo alla croce ed 
ecco levarsi la voce del centurione pagano 
che lo proclama «giusto». La pace è un va- 
lore che si acquista solo dopo che abbiamo 
permesso allo Spirito Santo di parlare al 


nostro cuore; si acquista solo dopo che gli 
abbiamo permesso di ardere in noi, solo 
dopo che abbiamo scelto di accoglierlo 
contro ogni altravoce umana ed interiore 
che ha provato a dissuaderci. Credo che 
questa sia la lotta di molti di noi, di quelli 
che amano la misericordia. Ad Emmaus, 
i due discepoli per primi sentirono questo 
fuoco interiore; dicono: «Non ci ardeva 
forse il cuore in petto?»; le Scritture pro- 
nunciate da Cristo si incendiano, diventano 
vive, assumono il Suo volto, esmuovono 
il cuore a tal punto che per i due inizia il 
cammino della «conversio»; essi ritornano 
sui loro passi iniziando il grande cammino 
dell'annuncio missionario. Ciò che è stato 
possibile in loro per la presenza di Cristo 
può accadere in noi grazie all'azione dello 
Spirito Santo. 

don Davide Gani 
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na macchina che muove un cen- 
tinaio di volontari - tra cui tanti 
bambini - attesa da tutto il bor- 
go, ma che attrae ospiti anche 
da fuori città e da fuori provin- 
cia. 
È la sagra di Cussignacco, organizzata 
dalla parrocchia di San Martino Ve- 
scovo per il Perdon di Sant'Antoni, 
una tradizione che quest'anno ha 
raggiunto il 110° anniversario. La fe- 
sta comincerà il 16 agosto, per pro- 
seguire nei giorni 17, 16, 19, 22, 23, 
24 e concludersi il 25, giornata del 
pPerdon. Si tratta di una delle poche 
sagre cittadine che si continuano a 
fare a Udine, assieme a Festalnsieme 
nella parrocchia di San Pio X (vedi 
l'articolo a fianco), alla sagra delle 
patate a Godia (dal 30 agosto all'8 
settembre prossimi) e a quella della 
parrocchia di San Marco (per la festa 
del santo, il 25 aprile). 
Centro dei festeggiamenti di Cussi- 
gnacco è il programma religioso. Il 
21 agosto c'è la «giornata della rico- 
noscenza», con una Santa messa, alle 
ore 19, per i defunti. Il 22 agosto è 
invece la «giornata mariana», «per 
un grazie speciale scaturito dal cuore 
dei fedeli circa 150 anni fa» per chie- 
dere la salvezza del colera, come scri- 
ve il parroco, don Pierpaolo Costa- 
peraria sul bollettino parrocchiale. 
Si tratta di un pellegrinaggio a piedi 
al Santuario delle Grazie, in piazza 
Primo maggio a Udine, con partenza 
alle 17.15 dalla piazza della chiesa 
di Cussignacco e celebrazione della 
Messa alle Grazie alle ore 19. «Par- 


110° edizione 
del Perdon 

di Sant'Antoni. 
Più di cento 
volontari 
impegnati, tra 
cui molti 
bambini, per la 
festa che unisce 
il borgo alle 
porte di Udine. 
Il 22 agosto 
pellegrinaggio 
a piedi fino al 
Santuario delle 
Grazie 


UDINESTATE 


Dal folclore, con il 
Festival dei cuori, alla 
musica classica, col 
Cantiere dell'arte e il 
quartetto di Lubiana. 


ticolarmente bello sarebbe se i cin- 
que chilometri da qui al santuario 
venissero percorsi anche dai bambini 
con le loro famiglie», auspica don 
Costaperaria. Il 23 agosto è invece 
la giornata dell'anziano, con la messa 
alle 9.30, organizzata dal gruppo 
Promozione umana, cui segue uno 
spuntino offerto dal Comitato orga- 
nizzatore. Culmine del programma, 
domenica 26 agosto, il 110° Perdon: 
alle 10.30 la Messa solenne animata 
dal coro S. Cecilia; alle 17, l’arrivo 
della Nuova Banda di Orzano e con- 
certo; alle 17.30 i Vesperi seguiti dalla 
processione e da un successivo mo- 
mento musicale sempre con la ban- 
da. 

L'apertura dei chioschi è in program- 
ma invece il 16 agosto. La grigliata, 
anche con i cevapcici, le frittate fatte 
ogni giorno dalle cuoche volontarie, 
il ragù fatto con carne di pezzata ros- 
sa, gli gnocchetti verdi tirolesi, le Wie- 
ner Schnitzel sono alcuni dei piatti 
per i quali la sagra di Cussignacco si 


I volontari della sagra di Cussignacco 


distingue. «Tanta gente viene anche 
da fuori perché dice che qui si man- 
gia bene», riferisce Manuela Nardon, 
responsabile del comitato organiz- 
zatore, un gruppo di una quindicina 
di persone che comincia a lavorare 
per la festa già da gennaio. «Poi, nei 
giorni della sagra i volontari sono 
oltre cento - racconta Nardon - com- 
presi tanti bambini del “gruppo Net” 
che si occupano della raccolta diffe- 
renziata». 
Tra i compiti del comitato organiz- 
zatore c'è anche scegliere gli ospiti 
per gli appuntamenti serali. La novità 
di quest'anno sarà il circo di Dana 
Orfei, che con clown e altri artisti si 
esibirà il 19 agosto alle ore 21. E poi 
ci sono le serate musicali con il dj 
Omar e i Coca Cosa per il tributo a 
Vasco Rossi (16 agosto), l'orchestra 
Novanta (il 17), l'orchestra Renza 
Galamour (il 18). 
Infine lo sport: il 18 agosto, alle 
14.30, c'è il torneo «Balons in buse». 
Stefano Damiani 


rosegue nel mese di agosto il programma di Udinestate, il car- 
tellone di spettacoli promosso dal Comue di Udine. Venerdì 16 
agosto, sul piazzale del castello, alle ore 21, fanno tappa gli ospiti 
stranieri della 502 edizione del Festival dei cuori, incontro di 
gruppi folcloristici dal mondo. Martedì 20 agosto, per Armonie 
in corte», nella chiesa di Santa Chiara, alle ore 20.45 (ingresso da via 
Gemona 21), suonerà l'ottetto a fiati «Il cantiere dell'arte», eseguendo 
musiche di Mozart e Hummel. Sabato 24 agosto, nella loggia del 
Lionello la serata di Tango argentino. Ancora musica il 25 agosto in 
sala Ajace (ore 20.30) con l'ensemble di ottoni «Campus musica 


stars» e il 27, in Santa Chiara (ore 21) con il Quartetto di Lubiana. 


pesso le visite didattiche al mu- 
seo diocesano di Udine fatte 
durante l’anno scolastico of- 
frono il motivo per ritornarvi 
durante l'estate e rivedere nuo- 
vamente i capolavori, ma questa 
volta con più calma, senza i ritmi fre- 
netici della scuola. 
Così i professori Grazia Zussino e Leo- 
nardo Gargani, nelle scorse settimane, 
hanno riportato una classe della scuola 
media Valussi che ha aderito al Pro- 
getto Europeo «Caccia ai tesori della 
mia città», con lo scopo di promuovere 
la conoscenza del patrimonio cultu- 
rale, ambientale e artistico monumen- 
tale. I ragazzi, guidati dalla responsa- 
bile dell'attività didattica, Mariarita 
Ricchizzi, hanno visitato il palazzo 


Museo diocesano, visite 
didattiche anche d'estate 


Tante classi sono ritornate 
durante le vacanze. 
Studenti anche dalla Cina 
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San Pio X 
Festalnsieme 


nel 60° 
della parrocchia 


Volontari al lavoro in cucina per Festalnsieme 


n Baldasseria torna, dal 22 al 25 agosto, la 
sagra «Festalnsieme» nel segno del sessan- 
tennale dall'istituzione della parrocchia di 
San Pio X, dei bambini - cui saranno dedi- 
cate le «Storie della sera» — e dell'arte - con 
la mostra «Arte in Baldasseria». 
«Festalnsieme — racconta il parroco, don Maurizio 
Michelutti - è un importante momento di aggre- 
gazione per tutto il quartiere». 
L'inaugurazione della sagra sarà il 22 agosto alle 
ore 18.15, con l'apertura dei chioschi gastrono- 
mici, dell’enobirreria, della pesca. Alle ore 19, 
nella chiesa parrocchiale l'incontro dal titolo «San 
Pio X. Due uomini e una chiesa. Architettura e 
arte della chiesa parrocchiale». Nell'anno del ses- 
santennale dall’istituzione della parrocchia - che 
data 7 ottobre 1958 - è stato realizzato un libro 
sulla chiesa, progettata dall'architetto Giacomo 
Della Mea. Il volume sarà presentato in modo iti- 
nerante, nell'edificio sacro, per illustrarne le ca- 
ratteristiche architettoniche e le opere d’arte che 
contiene, a cura dell’architetto Giorgio Della Lon- 
ga, di Giovanni Della Mea, figlio del progettista, 
e della storica dell'arte Gabriella Bucco. 
Particolare attenzione nel programma è riservata 
ai bambini: il 23 e il 25, alle ore 20.30 ci sono 
«Le storie della sera», lettura di fiabe e racconti 
fantastici per bimbi dai 3 ai 7 anni. Sabato 24, 
alle ore 17, spazio invece ai giochi e ad uno spet- 
tacolo di marionette con l'associazione Genitori 
in onda. 
Ci sarà poi il teatro in lingua friulana con la com- 
pagnia «Lis Falischis» di Cussignacco in «Turo di 
Brazzà», commedia di Domenico Venuti; la mostra 
«Arte in Baldasseria» con opere di una decina di 
artisti; la musica serale con varie orchestre (Pain- 
cakes; Domino Quartet, Blueskeepers, Doctor So- 
nic). Momento assai atteso, infine, è «Quartiere 
a tavola», domenica 25 agosto: un pranzo insieme 
per tutti gli amici del quartiere di ieri e di oggi. 


50° PIERABECH 
Festa coi The Sun 


BE sono 50 anni che la 
parrocchia udinese di San Marco 


Patriarcale e con i loro smartphones 
lo hanno inserito in una mappa vir- 
tuale da loro creata con il sistema Goo- 
gle Maps. 

Anche i ragazzi della scuola media di 
Basiliano sono ritornati, in versione 
estiva, ma questa volta accompagnati 
da suor Fabrizia che, con molta pas- 
sione, nell’oratorio del paese stimola 
l'interesse e la curiosità dei ragazzi ver- 
so le opere d'arte. 

Il museo costituisce anche l'occasione 
per terminare in bellezza la Summer 
School Football Stadia Management 
tenutasi allo Stadio Friuli. Infatti il cor- 
so, organizzato dall'Università Catto- 
lica di Milano e dall'Udinese Calcio, 
rivolto a una cinquantina di studenti 
provenienti da più paesi del mondo, 


Attività didattiche nel palazzo Patriarcale 


tra cui anche Cuba, è culminata in una 
visita ai luoghi storici della città e quin- 
di anche i capolavori del grande mae- 
stro del Settecento Giambattista Tie- 
polo, custoditi nel palazzo patriarcale. 
Peri più piccoli del centro vacanza del 
Convitto di Maria al Tempio, invece, 
la gita al museo diocesano è stata una 


vera sorpresa. Accompagnati da Mo- 
nica Forte e da Suor Valentina, i bimbi 
sono andati alla scoperta dello stemma 
patriarcale di Dionisio Delfino e a cac- 
cia di particolari insieme a Jacopo delle 
Case, giovane collaboratore del museo. 
Con occhi curiosi e disincantati hanno 
commentato le opere del museo e si 
sono ripromessi di ritornare con i pro- 
pri genitori. E chissà quindi se pros- 
simamente avremo in museo dei mi- 
nivisitatori che faranno da guida a 
mamma e papà durante una delle pau- 
se estive dal proprio lavoro. 

Infine, il museo diocesano ha avuto 
anche la visita di un gruppo di studenti 
dell'Università di Pechino che fanno 
parte di una Summer School organiz- 
zata dall'Università di Udine. 


organizza i campi estivi per 
ragazzi nella propria casa di 
Pierabech, in Comune di Forni 
Avoltri. l'anniversario sarà 
festeggiato, giovedì 15 agosto, 
festa dell'Assunta, con un 
suggestivo concerto in quota 
della «christian rock band» 
italiana The Sun, che si esibirà e 
dialogherà col pubblico alle ore 
15.30, proprio nella casa di 
Pierabech. La giornata prevede 
alle ore 11 la Messa solenne e 
alle ore 13il pranzo (piatto di 
gnocchi offerto dalla parrocchia 
iscrivendosi on line sul sito della 
parrocchia o all'ufficio 
parrocchiale). 
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MONTAGNA 


l nono centenario 
della consacrazione 
della chiesa abbaziale 
dedicata a San Gallo 
si propone come 
evento straordinario, per altro 
molto sentito dalla comunità 
moggese, da sempre legata alla 
sua Abbazia e alla sua storia». 
Così mons. Lorenzo Caucig, 
parroco di Moggio Udinese 
annuncia le celebrazioni per i 
900 anni dell'Abbazia. «La 
nostra Abbazia: la sentiamo 
così, nostra. Ne siamo 
profondamente orgogliosi, 
anche per aver contribuito 
concretamente a ridonare alla 
sua struttura architettonica, 
gravemente ferita dagli eventi 
sismici del 1976 e 2002, 
rinnovata maestosità, splendore, 
accoglienza — afferma Caucig -. 
Fin dall'inizio, la sua storia 
s'intreccia e si confonde con la 
vita e la storia della comunità 
moggese. Qui, attorno al tempio 
edificato sul colle, crebbe di 
numero e si caratterizzò nella 
sua dimensione sociale, 
culturale e spirituale la nostra 
comunità, oggi ricca di preziose 
tradizioni e di valori che la 
distinguono. Qui, accanto al 
fonte battesimale, la luce di 
Cristo continua ad essere 
affidata da una generazione 
all'altra, con il compito di 
ritrasmettere accesa la fiamma 
ricevuta in eredità dalla famiglia 


e dalla Chiesa». 


Il programma 


Giovedì 15 agosto alle ore 10.30 
presso l'Abbazia di San Gallo si 
terrà la solenne concelebrazione 
presieduta da mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, Arcivescovo 
di Udine. Canta il coro 
Ensemble InContrà. Sabato 24 e 
domenica 25 agosto, alle 20.30 
nel Centro Polifunzionale 


rosegue l'impegno del 

Corpo della Polizia locale 

dell'Uti della Carnia, che, a 

supporto delle attività di 

prevenzione e contrasto del 

consumo di sostanze 
stupefacenti, ha organizzato 

una giornata formativa rivolta agli 
agenti di pubblica sicurezza su 
questo tema. La proposta è partita 
dagli operatori e si è concretizzata 
con la collaborazione dei colleghi 
di Pordenone e del vicino Veneto. 
Gli argomenti trattati dal vice- 
comandante Massimo Pascottini 
della Polizia Locale dell'Uti, dal 
comandante della Polizia Locale 
di Cordignano-Orsago, 
Alessandro Filippin, e 
dall'assistente di Polizia locale di 
Pordenone, Fabio Stefanutto, sono 
stati la normativa, la 
giurisprudenza e la pratica 
operativa per prevenire e 
contrastare la detenzione, lo 
spaccio e il consumo di 


DROGA IN CARNIA. 


L'Uti si impegna nella prevenzione e contrasto 
all'uso di stupefacenti anche attraverso dei corsi 


La Polizia locale 
punta sulla formazione 


stupefacenti, fenomeni in 
aumento anche nella nostra zona, 
che richiedono numerosi 
interventi da parte delle forze 
dell'ordine. 

È di qualche settimana fa, infatti, 
l'operazione dei Carabinieri di 
Tolmezzo con 13 perquisizioni e il 
ritrovamento di chili di 
marijuana. Risale, invece, al mese 
di aprile la maxi operazione con 
cani antidroga coordinata dalla 
Polizia dell’Uti Carnia in risposta 
alla crescente esigenza di controllo 
e sicurezza del territorio. 

Al corso, organizzato nella sede 
dell'Uti della Carnia con il 
patrocinio del Comune di 
Tolmezzo, hanno partecipato oltre 
50 addetti di Polizia locale e del 
Corpo dei Carabinieri. È stato 
espresso grande apprezzamento 
da parte degli intervenuti, che 
hanno chiesto di poter ripetere 
questa esperienza, che 
attualmente è unica in Regione. 


Teatro, «La vita di San Gallo». 
Mercoledì 28 agosto, alle 20 in 
Abbazia, la celebrazione del 
900° della consacrazione della 
chiesa abbaziale di San Gallo, 
con la presenza dei presbiteri 
della Forania della Montagna, 
con la partecipazione della 
Cantoria di Cercivento e 
fiaccolata. 

Sabato 5 ottobre, alle 20.30 
presso l'Abbazia di San Gallo, 


L'abbazia di Moggio 


presentazione del libro: «La vita 
di San Gallo in immagini e 
parole» e concerto con il coro 
gregoriano «Collegium Musicum 
Ars Antiqua» di Pordenone. 
Sabato 12 ottobre, alle ore 20.30 
presso l'Abbazia presentazione 
del libro di R. Hartel «I codici 
antichi sull'origine dell'Abbazia 
di Moggio (prima del 1250)». A 
seguire Concerto in occasione 
del Giubileo: 900 anni di 


% LÌ 


rande successo per l'iniziativa «bici 
+ treno» per la ciclovia Alpe Adria. 
Ad oggi le 5.000 bici trasportate 
sui treni fanno registrare un au- 
mento del 30% rispetto al 2018. 
Su alcuni itinerari la domanda è più 
che raddoppiata: fra Udine e Tarvisio 
+150% e fra Carnia e Tarvisio +140%. 
L'offerta nei fine settimana estivi 2019 
sulla linea Udine-Tarvisio è stata in- 
crementata rispetto al 2018: un treno 
all'ora verso Tarvisio da Trieste e Udine 
in mattinata e altrettanti per rientrare 


CICLOVIA ALPE ADRIA 


Nel 2019 5000 bici trasportate sulla tratta 
Udine-Tarvisio: +150% rispetto al 2018 


Il treno brinda 
per la bicicletta 


da metà pomeriggio.La linea è servita 
dagli elettrotreni Caf, di proprietà della 
Regione, che possono trasportare 30 
bici. Il connubio treno+bici si confi- 
gura come il viaggio ecologico per ec- 
cellenza dedicato a tutti i cicloturisti 
che apprezzano la mobilità dolce, 
slow, salutare. 

Tutti i viaggiatori possono usufruire 
della promozione «Weekend Fvg», che 
il sabato e la domenica consente di 
acquistare biglietti di corsa semplice 
scontati del 20%. 


MOGGIO UDINESE. arcivescovo, il 15 agosto ricorderà l'anniversario 


LAbbazia compie 900 anni 


musica sacra con orchestra e 
coro del Friuli Venezia Giulia. 
Domenica 13 ottobre, alle ore 
10.30 presso l'Abbazia di San 
Gallo, Messa pontificale 
presieduta da mons. Markus 
Biichel Vescovo di San Gallo 
(CH). Canta la Corale di 
Mortegliano. 


«Un passato di fede vissuta» 


«Questa straordinaria ricorrenza 
vuole essere occasione propizia 
per rileggere un passato di cui 
siamo eredi, un passato carico di 
eventi e di storia, di fatti 
ordinari, di cultura, di tradizioni 
secolari, di fede vissuta e 
condivisa. Il richiamo - spiega 
mons. Cauchig - è stimolante e 
si ricollega a una data storica 
che indica la registrazione del 
rito celebrato nel lontano fine 
agosto del 1119, in occasione 
della consacrazione della prima 
chiesa edificata sul colle accanto 
al monastero. Ci apprestiamo, 
dunque, a celebrare un 
anniversario straordinario che 
vuole coinvolgere l’intera 
popolazione, dai più piccoli e 
giovani alle famiglie, dalle 
persone adulte alle associazioni, 
non solo nella partecipazione 
alle manifestazioni 
programmate, ma molto di più 
nel tentativo di riappropriarci di 
valori che hanno caratterizzato il 
cammino della nostra comunità 
fin dagli inizi». 


MONTASIO DOP 
| premi 
si moltiplicano 


EE tre volte sul gradino più alto 
del podio. È l'ottimo risultato messo 
a segno dal Montasio dop prodotto 
nell'omonima malga che, a Borso 
del Grappa, ha ottenuto il primo 
posto al «Concorso nazionale dei 
formaggi di montagna» 
sbaragliando la concorrenza di una 
trentina di prodotti provenienti da 
tutta Italia. A conquistare la giuria 
veneta è stato il Montasio prodotto 
in malga nel 2018, annata 
eccellente considerato che lo stesso 
formaggio ha fatto suo il primo 
posto anche ai concorsi di Sutrio ed 
Enemonzo. 

Una bella soddisfazione per 
l'associazione Allevatori del Friuli- 
V.G. che in questi anni ha investito 
con convinzione sul rilancio di 
malga Montasio intuendo le 
enormi potenzialità del sito sia 
dirette, in termini di pascolo e di 
trasformazione in loco, che 
d'immagine per tutto il comparto 
della zootecnia da latte. In quota 
lavorano per circa 90 giorni l'anno, 
dal 15 giugno al 15 settembre, una 
ventina di persone tra casari, 
addetti allo spaccio dei prodotti, 
pastori, camerieri e cuochi. 
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PEDEMONIANA 


i sono lasciati ispirare dagli 
scritti di Pierluigi Cappello. 
Chi attraverso la pittura, 
chi la scultura, chi con 
realizzazioni nate dai 
materiali più diversi. Così a 
Cassacco è nata la mostra dedicata 
al poeta scomparso nel 2017 che, 
proprio nella cittadina, nella sua 
casa ai piedi del Castello — lui 
originario di Chiusaforte, dove era 
nato nel 1967 -, ha trascorso gli 
ultimi anni della sua vita, prima 
che la malattia contro cui lottava 
da tempo avesse il sopravvento. 
«Un compaesano speciale», lo ha 
definito il parroco don Giovanni 
Straulino che ha voluto proporre 
la rassegna nell'ambito 
dell'«Antica sagra della Madonna 
della Cintura» in programma il 17 
e 18, il 24, 25 e 31 agosto, per 
concludersi il 1° settembre. 
La mostra, dal titolo «Sulle orme 
del poeta», allestita in sala 
consiliare, sarà inaugurata sabato 
17, alle ore 18 e resterà aperta per 
l'intera durata della festa paesana 
(sabato dalle 18 alle 22 e 
domenica dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 18 alle 22). Espongono 
Elisabetta Cossettini, Arianna 
Strazzaboschi, Laura Baiutti, 
Manuela Galli, Alessandra 
Vuerich, Gabriele Gastaldo, Anna 
Bassi, Debora Benossa, Giovanni 
Mascarin, Zaira Trevisiol, Michele 
Rassu e Francesca Pressacco. 
Di recente, anche 
l'Amministrazione comunale, 


Cassacco, una mostra 
omaggio a Cappello 


Nell'ambito dell'Antica sagra 
della Madonna della 
Cintura, la rassegna 

di 12 artisti locali 

che si ispirati agli scritti 

del poeta morto nel 2017 


guidata dal sindaco Ornella 
Baiuttti, ha deciso di rendere 
omaggio alla memoria 
dell’illustre concittadino, 
avviando l'iter per l'intitolazione 
della locale scuola dell'infanzia. 
L'approvazione spetta ora alla 
Prefettura e al Ministero 
dell'Istruzione. 


Il programma della sagra 


L'Antica sagra, organizzata dalla 
Parrocchia di San Giovanni 
Battista, è ospitata nell’area 
festeggiamenti accanto alla chiesa 
(di fronte al municipio) - fino 
agli anni ‘60 si svolgeva 
nell’ambito del Castello e della 
vicina Chiesa di Maria Assunta -; 
propone un ricco calendario di 
appuntamenti, oltre a chioschi 
con specialità regionali come frico 
e cjarsons (la domenica anche a 
pranzo) e a una ricca pesca di 
beneficenza. 

Tra gli eventi, domenica 18 e 25 
agosto (alle 18), grazie agli 
Scampanotadòrs Furlans, a tutti 
viene offerta la possibilità di 
visitare l'originale torre 
campanaria del paese (sorge su un 
rilievo a 100 metri dalla chiesa 


Fama 
Particolare di una delle opere in mostra 


parrocchiale), la cui architettura 
richiama quella del campanile del 
Duomo di Lucca, con quattro 
ordini di finestre. Sabato 31, 
spazio allo sport con il fischio 
d'inizio del Torneo di calcio 
balilla alle ore 15. Domenica 1° 
settembre, alle 10.30 sarà 
celebrata la Santa Messa, 
accompagnata dai canti del coro 
parrocchiale «Gotis di notis» di 
Cassacco e, a seguire, la 
processione per le vie del paese 
allietata dalla Banda parrocchiale. 
I festeggiamenti si concludono 
con l'atteso spettacolo pirotecnico 
delle 22.30. 

Monika Pascolo 


Casa delle farfalle, 
mostra di pittura 


Una giornata intera immersi nella 
natura, nei borghi e nelle piazze di 
Bordano per vivere un'intensa 
esperienza di pittura all'insegna 
della creatività e dell’arte. È quanto 
accaduto domenica 4 agosto 
durante la «en plen air» a tema 
libero, organizzata 
dall’Amministrazione comunale in 
collaborazione con la Pro Loco di 
Bordano/Interneppo. A partecipare 
all'iniziativa diversi allievi che hanno 
frequentato o stanno frequentando 
i corsi di pittura di Paolo Mattiussi 
che ha coordinato la giornata. | 
dipinti sono ora esposti nella 
suggestiva cornice della «Casa delle 
farfalle» di Bordano, la mostra sarà 
visitabile fino al 16 settembre. La 
struttura è aperta ogni giorno con 
orario continuato dalle 10 alle 18, 
per informazioni circa le numerose 
attività - dedicate soprattutto a 
famiglie e bambini - si consiglia di 
concultare il sito internet telefonare 
al numero 0432/1636175 o scrivere 
un'email a info@bordanofarfalle.it. 


Letture alle Grotte di Villanova 


L'estate dei libri e delle letture offre un appuntamento davvero 
imperdibile per i bambini e le loro famiglie. Domenica 25 agosto 
alle ore 10 nella particolare cornice delle Grotte di Villanova, a 
Lusevera, si terranno - dedicate a bambini dai 4 agli 8 anni - le 
«letture cavernicole», piccole e grandi storie lette dalla voce dei 
lettori volontari. L'evento è gratuito, ma i posti sono limitati, si 
consiglia quindi la prenotazione. Suggeriamo quindi, anche solo per 
alcune informazioni in più, di telefonare al numero 347/8830590 o 
inviare una mail a tizcaver@gmail.com. 
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Motizie flash 


S. LEONARDO. || (ai 
festeggia mons. Qualizza 


EE Venerdì 16 agosto alle 20.30 al 
circolo culturale di San Leonardo, il 
Cai Val Natisone festeggia il 50° 
anniversario di iscrizione di mons. 
Mario Qualizza con una serata 
dedicata a racconti e aneddoti 
sulla sua attività alpinistica. Il 
sacerdote, infatti, è stato 
protagonista di tante ascensioni, 
tra queste una memorabile 
spedizione del 1974 che battezzò 
un 7 mila nell'Hindu Kush 
pakistano. Interverranno 
Alessandra Beltrame, presidente 
della Commissione culturale del 
Cai FVG e Giuseppe Qualizza, 
presidente della cooperativa 
«Most» curatrice del «Dom». 


MONTENARS. 
Concerto nel roccolo 


ai Continuano i concerti nei 
roccoli, boschetti a pianta circolare, 
piantumati e attrezzati un tempo 
per la cattura degli uccelli. Il 
prossimo appuntamento è per 
domenica 18 agosto alle 17 al 
Roccolo di Pre Checo. Ad esibirsi 
sarà il gruppo occitano «Sonaires 
de la Val Esturo» costituito da una 
quindicina di giovani musicisti. 
L'iniziativa è promossa 
dall'Ecomuseo delle acque, con la 
collaborazione del Comune e della 
Pro Montenars, nonché il sostegno 
della Regione Friuli Venezia Giulia. 


Paolo Zanussi 


UDINE 
CASA CAVAZZINI 


DAL 14 GIUGNO 
AL 15 SETTEMBRE 2019 


ORE 10 / 18 
LUNEDÌ CHIUSO 


/ dipinti e disegni 


UDINE | CASA 
VAR Me 
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ormai conto alla rovescia 
per l'imperdibile 
appuntamento musicale 
che andrà in scena venerdì 
16 agosto alle 20.30 a 
Majano. È infatti all'insegna 
della sinergia tra territorio, 
impresa e cultura la novità che 
porta con sé la nuova residenza 
estiva (in corso dall'8 agosto al 
Teatro Verdi di Pordenone) della 
Gustav Mahler Jugendorchster - 
l'orchestra fondata 32 anni fa da 
Claudio Abbado e composta da 
150 giovani musicisti di tutto il 
mondo selezionati e accolti 
soltanto sulla base del loro 
talento —- in preparazione del tour 
estivo 2019 che farà tappa nelle 
capitali europee della musica, da 
Salisburgo a Amsterdam, da 
Essena Lisbona. Si tratta di un 
progetto promosso per il terzo 
anno consecutivo dal Teatro Verdi 
di Pordenone con il sostegno 
della Regione FVG e di 
Promoturismo e che vede la 
collaborazione del Comune di 
Pordenone, ma soprattutto il 
nuovo e inedito coinvolgimento 
della Snaidero di Majano, azienda 
leader nel settore del design e 
dell'arredo cucina. Nel corso della 
residenza la Mahler 
Jugendorchester terrà due 
concerti, il primo a ingresso 
gratuito ad Aquileia (giovedì 15 
agosto), nella basilica, e a Majano 


proprio alla Snaidero (venerdì 16 
agosto): in programma nelle due 
diversissime cornici, una 
antichissima, l’altra moderna e in 
fase di rilancio produttivo, due 
capolavori assoluti l’Adagio e Fuga 
KV546 di Wolfgang Amadeus 
Mozart e la Sinfonia n. 8 in Do 
maggiore («Grande») di Franz 
Schubert. 

«Una preziosa occasione — ha 
commentato il presidente del 
Verdi, Giovanni Lessio - per 
ribadire l'attenzione del Teatro nei 
confronti del mondo del lavoro e, 
in un periodo storico così difficile, 
importante testimonianza di 
come la cultura, in questo caso la 
grande musica, possa essere 


La Gustav Mahler Jugendorchster conto 150 giovani strumentisti provenienti da tutto il mondo 


strumento di vicinanza al mondo 
imprenditoriale, impegnato a 
rilanciare sui mercati 
internazionali la creatività e la 
qualità produttiva tipica del made 
in Italy. La scelta della Snaidero è 
in questo senso altamente 
simbolica in quanto esempio 
della capacità di rilancio 
dell'industria friulana dopo un 
periodo di crisi. L'ambiente di 
lavoro si trasforma per una sera in 
palcoscenico della musica 
d'eccellenza e si apre 
eccezionalmente a tutti, a chi vi 
lavora e a tutto il pubblico che 
accorrerà al concerto, proposto ad 
ingresso libero». 

Anna Piuzzi 
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La Mahler Jugendorchester 
in concerto alla Snaidero 


Tango in scena 
al castello 
di Colloredo 


ontinuano gli appuntamenti 

della rassegna «Tango da 

pensare» nella suggestiva 

cornice della corte esterna 

del castello di Colloredo di 
Monte Albano. Le prima data da 
mettere in calendario è sabato 17 
agosto quando alle 21 sarà 
presentata la biografia del pianista 
Hugo Aisembeg - «Un racconto 
scritto sul pentagramma della 
memoria» — con il dialogo tra il 
maestro e Carla Agostinello, cui 
seguirà il recital del pianista Hugo 
Aisembeg. Sabato 31 agosto, sempre 
alle 21, sarà la volta di «Tango 
Paradiso» con Victor Hugo Villena 
(nella foto) al bandoneòn 
(Argentina) e Sabrina Condello al 
violino (Francia). In caso di 
maltempo gli spettacoli si terranno 
nell'auditorium di Mels. L'iniziativa 
è organizzata da «Punto musicale» 
con il sostegno della Regione Friuli 
V.G. e il patrocinio, tra gli altri, del 
Comune di Colloredo. 


A.P. 


ne | 


MNotizie flash 


S. DANIELE. 
Cè il teatro nei borghi 


_| Giunge al suo ultimo 
appuntamento la rassegna 
itinerante che sta animando 
l'estate sandanielese «Teatro nei 
borghi». La data da segnare in 
calendario è dunque giovedì 22 
agosto alle 21, lo spettacolo si 
terrà in Borgo Sopracastello, in via 
Osoppo 46, nel giardino della 
famiglia Piani. A esibirsi sarà la 
compagnia «Sot la nape» che 
metterà in scena la commedia 
brillante «News in the gnot». «Sot 
la nape» è una realtà di Roveredo 
di Varmo che opera da ormai 
sessant'anni, regista dello 
spettacolo è Claudio Moretti. In 
caso di maltempo lo spettacolo si 
terrà nell’oratorio di Zulins. 


MARTIGNACCO. 
Ludobus e concerto 


6 Quella di domenica 25 agosto 
sarà a Martignacco una giornata 
speciale che conclude la ricca 
rassegna estiva promossa 
dall'Amministrazione comunale. A 
Nogaredo di Prato, infatti, alle 16, 
sul sagrato della chiesa, arriverà il 
«Ludobus» con tanti giochi peri 
bambini a cura di «Spazio 
Verdeblù». Alle 20.30 sarà la volta 
del concerto della «Filarmonica 
Linda» (in caso di maltempo 
l'esibizione si terrà all'auditorium 
di via Delser 23, a Martignacco). 


Fatti alutare a diventare Imprenditore! 


Vai agli sportelli di accoglienza! Sono attivi in tutta la regione! 


È possibile accedere alle misure incentivanti finanziate dalla Regione con: POR FESR 2014/2020 - SelfiEmployement - PON I0G - Garanzia giovani 
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sviluppo imprenditoriale del FVG 


www.sissi.fvg.it 
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e la creazione d'impresa / IMPRENDERO' [in] FVG / cofinanziato dal FSE nell'ambito del POR 2014/2020 


© Accoglienza e orientamento 
& Formazione individuale 
manageriale e imprenditoriale 


è Coaching 


«A Valutazione del business plan 
D Accompagnamento alla start-up 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


POR 2014-2020 


FSE 


Lf INVESTIMENTO PER N TUO FUTURO 


martedì 13 agosto 2019 LA VITA CATTOLICA 


PULITECNICA 
FRIULANA s... 


Via Croazia, 8 *+ Z,A.U., *+ 33100 Udine 
Tel. 0432.602502 * Fax 0432,522840 
Email: info@pulitecnicafriulana.it * www.pulitecnicafriulana.it 
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Nel diario di don Zoratti 
l'amore per Malisana 


Se ne parlerà ad Avostanis 
il 22 agosto. Sarà presente 

il giornalista de «L'Espresso» 
Fabrizio Gatti, curatore 
della prefazione al volume 


ella sua gente, di quella 
comunità che era stato 
chiamato ad accompagnare 
con il servizio pastorale, ha 
appuntato le sofferenze: dalla 
paura per la guerra alla fame, dai 
soprusi allo sfruttamento dei 
padroni. E dalla sua penna è uscita 
anche la voglia di riscatto di quella 
povera gente, il desiderio di guardare 
al domani con rinnovata fiducia. 
Don Annibale Zoratti, nato a 
Villacaccia nel 1878 da una famiglia 
umile, nel 1911 è diventato parroco 
di Malisana, rimanendo a guidare la 
piccola comunità fino alla sua 
morte, nel 1932, a soli 54 anni. E 
della piccola e unica frazione di 
Torviscosa - luogo allora malsano e 
infestato dalla malaria —, ha 


CODERNO 
La donna, riflessione 


DALLE MANI 


AI Ridotto di Coderno di 
Sedegliano (in piazza Cavour), 
giovedì 15 agosto, alle 10, 
secondo incontro sul tema «La 
donna», in occasione di 
Ferragosto e della solennità 
dell'Assunta. L'iniziativa è 
promossa dal Centro culturale 
e spirituale padre David Maria 
Turoldo. 


immortalato lo scorrere della 
faticosa quotidianità che accanto 
alla miseria ha posto sulle spalle dei 
suoi parrocchiani anche la dolorosa 
prova di un conflitto mondiale. Ne è 
nato un diario. Rispolverato dagli 
archivi parrocchiali da Ludovico 
Rustico che ha curato in maniera 
precisa e puntuale la trascrizione dei 
testi nella pubblicazione «Al confine 
dell'Italia...e del mondo», 
impreziosita dall’introduzione di 
Fabrizio Gatti, giornalista de 
«L'Espresso». Che così scrive di don 
Zoratti: «Dalle sue parole si sentono 
le grida e le imprecazioni. Si 
annusano gli odori di giornate 
sprofondate nel fango e nel sudore. 
Si gusta il sapore di una fetta di 
polenta e nient'altro...». 

Dell'amato parroco di Malisana, 
ricordato come uomo sensibile e 
combattivo, si parlerà giovedì 22 
agosto, alle 21, all'agriturismo Ai 
Colonos di Villacaccia di Lestizza, 
nell'ambito di «Avostanis». Saranno 
presenti proprio Rustico e Gatti, 


CHIASIELLIS 
Buine blave in scena 


EN 


Don Annibale Zoratti 


introdotti da Federico Rossi, 
presidente dell’'Associazione 
culturale Colonos, sodalizio che 
ormai da 28 edizioni propone la 
rassegna estiva di incontri, spettacoli 
e riflessioni. Nel corso della serata 
Gianni Nistri leggerà alcuni passi del 
diario, accompagnato dai canti del 
gruppo femminile Polivoice, diretto 
da Barbara Di Bert. L'evento è 
organizzato in collaborazione con 
l'Associazione culturale «Ad 
Undecimum». 

Monika Pascolo 


libero. 


DEL CERAMISTA 
FROM THE 


CERAMIST’S 


HANDS 


Materiali in terracotta 
nel Friuli romano 
Terracotta materials 
in the Roman Friuli 


arana / opening hours: 1000-17 8,00 
chlusa lunedì / elbasd mandays 


into: 04532 1272581 


eranaelivicimuseludms.lt 


Nell'ambito di «Sere d'estate», 
nel giardino della chiesa di 
Chiasiellis a Mortegliano, giovedì 
22 agosto, alle 21, va in scena lo 
spettacolo «E se fos vere?» a cura 
della compagnia teatrale «Buine 
blave». L'iniziativa è del Comune e 
della Pro Loco di Mortegliano, 
Lavariano e Chiasiellis. Ingresso 


martedì 13 agosto 2019 


MEDIO E CENTRALE 


Palmanova, 
antichi portoni 
a Nuovo 


opo un accurato restauro si 
possono ora ammirare 
posizionati in piazza 
Grande, sotto la Loggia 
della Gran Guardia a 
Palmanova. Si tratta di due 
portoni in legno del XVII secolo 
(altri oltre 4 metri), che 
chiudevano l’accesso alla Fortezza, 
attraverso Porta Udine. Per il 
progetto di recupero 
l’Amministrazione comunale ha 
investito 128 mila euro, di cui 40 
mila finanziati dalla Camera di 


Commercio di Udine e Pordenone. 


L'intervento è stato curato 
dall'architetto Paolo Bonini. 


GALLERIANO 
Il 18 marcia ludica 


MOSTRA 
MULTISENSORIALE 


Wi CEE ALTRE 
Pa VTRESSALI ERACE VCO 


Miiotizie flash 


MEDIO FRIULI. DUE 
concerti in «Villa» 


Prosegue la rassegna di 
concerti gratuiti «Musica in Villa», 
ideata e promossa dal Progetto 
intregrato cultura del Medio Friuli. 
Domenica 18 agosto, 
all'agriturismo Ai Colonos di 
Villacaccia di Lestizza, dalle 19, 
musica con Luisa Cottifogli e 
Gabriele Bombardini. A Villa Conti 
di Varmo di Mortegliano, venerdì 
23 agosto, alle 21, esibizione del 
«Water sound duo» con i chitarristi 
Niklas Winter e Lorenzo Cominoli. 
Ingresso libero. 


VARMO. «Le forme 
dell'acqua» in mostra 


Si chiama «Le forme 
dell'acqua» la mostra fotografica 
ospitata a Varmo al ristorante La 
Ferrata, a cura del Circolo 
fotografico codroipese, guidato da 
Paola Toniutti. La rassegna si può 
visitare fino al 31 agosto. 


A Galleriano di Lestizza, 
domenica 18 agosto è in 
programma una marcia a passo 
libero, aperta a tutti. Si può 
scegliere tra tre percorsi: di 6, 
13017 km, tutti pianeggianti 
lungo strade sfaltate e sterrate 
del comune. Si parte dall'area 
festeggiamenti, dalle 8 alle 
050) 


12.05.2019 
31.05.2020 


CASTELLO DI UDINE 


CASTLE OF UDINE 


1 
De 


martedì 13 agosto 2019 


LA VITA CATTOLICA 


24° edizione 
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à cura delle docente ECandusso = Testa 


Sabato 24 agosto 

Ore 7.00 

APERTURA UFFICIALE 

Saluto delle autorità e sfilata del gruppi 
frazionali con la partecipazione delia 
Filarmon ica “F. Nascimbeni” di Paularo, 
Presentazione della madrina Gloria Clama, 
finalista dell'ottava edizione di IMasterchef, 


Dre 18,30 

SHOW COOKING con Gloria Clama 
Dalle ore 21.00 

Musica tradizionale con i DIE JUNGEN 
D'INCIAROI 


ra 


È TAUGIO, (a 


do SA 4 Vinig PESAS ra: 


uf ir “ 


bi 


GRANDE SPETTACOLO PIROTECNICO 


Dalle ore 1.00 
Sarà presente RADIO STUDIO NORD con La 
diretta. a cura di ERIC NAVARRA e CRIS DJ 


Domenica 25 agoslo 

ore 10.00 

APERTURA MISTÌRS 

Sfilata invia Roma della Filarmonica 

“F, Nascimbeni" di Paularo e della banda 
austriaca di Kirehbach 

Geguira concerto delle due bande'in piazza 
HW ascimbeni 

Apertura delle esposizioni ecomuseali. 


BAITE APERTE 2019 


24-25 agosto 


Val Bartolo (Camporosso), 
presso BAITA STIEFC (n.9) 


Due giorni di profumi, gusti e suoni d'altri tempi, 
in un contesto ambientale che vi sorprendera per la sua bellezza. 
A piedi o in bicicletta, vi aspettiamo per festeggiare insieme 


l'allegria dell'estate! 


NOLEGGIO BICI (mtb/trek bike, e-bike e bici bambino) 
presso il piazzale del Bar “La Bettola", Camporosso alla partenza 


della strada per la Val Bartolo. 


Per info noleggio: +39 389 2004846 - www.orsetti.tarvisio@gmail.com 


LA MENADE - La flultazione di tronchi lungo 
il torrente Chiarsò a cura dell'Associazione 
Menaus 

Ore 16.30 

SFILATA DELLE MASCHERE ARTISTICHE DI 
RAVIMIS 

ORE A18.00 

MUSICA IN PIAZZA 


Dalle ore 10.00 

Sarà presente RADIO STUDIO NORD con la 
diretto a cura di PIETRO BERTI e PAOLO DE 
CONTIS 


LA VITA CATTOLICA 


utto nella Chiesa friulana per la morte di don 

Giovanni Stocco, avvenuta venerdì 9 agosto all'età di 

90 anni. 

Originario di Castions di Strada, dove era nato il 13 

giugno del 1929, don Giovanni era stato ordinato 
sacerdote il 10 luglio 1955. Il 17 luglio aveva celebrato la 
sua prima Santa Messa nel paese natale. Dopo aver prestato 
servizio a Palazzolo dello Stella (dal 1955 al 1956), a 
Madonna di Buia (dal 1956 al 1959), a Varmo (fino al 1963) 
e a Ontagnano (dal 1963 al 1966), era diventato parroco di 
Clauiano il 18 novembre del 1966 e di Merlana nel 1972. 
Dal 1992 al 2004 aveva guidato la Parrocchia di Trivignano 
Udinese, per essere poi nominato parroco in solidum di 
Clauiano, comunità che appena qualche settimana fa, in 
occasione del suo compleanno, lo ha festeggiato con grande 
affetto e riconoscenza. In quell'occasione il Comune di 


Clauiano. Per oltre 50 anni guida della comunità 


Addio a don Stocco 


Trivignano, 
rappresentato 
dall'assessore 
Silvia Pellizzari e 
dalla consigliera 
Cristina Rossi, gli 


Don Giovanni Stocco 


aveva consegnato una pergamena in segno di stima. Don 
Stocco è stato anche cappellano dell'Ospedale di Palmanova, 
dove è deceduto in seguito a complicazioni cardiache. 

«Era un sacerdote dall'atteggiamento positivo — è il ricordo 
del vicario generale, mons. Guido Genero -, sempre 
sorridente, disponibile, e particolarmente legato alla 


comunità che ha guidato per 50 anni». 


I funerali di don Stocco sono stati celebrati a Clauiano lunedì 


12 agosto. 


Monika Pascolo 


Don Zanandrea, sacerdote da 50 anni. Gonars, Fauglis e Ontagnano i in festa 


Le comunità di Gonars, Fauglis e Ontagnano, insieme a tutta la 
Collaborazione pastorale, hanno festeggiato il parroco don 
Massimiliano Zanandrea, nel 50° anniversario della sua 
ordinazione sacerdotale. Domenica 4 agosto, nel corso della Santa 
Messa celebrata a Gonars - animata dalle cantorie riunite, dai 
ragazzi delle medie e dai loro catechisti -, hanno voluto rendere 
grazie al Signore «per il dono insostituibile» rappresentato dal 
proprio pastore, anche a nome delle Parrocchie che in passato 
«don Max» - come amano chiamarlo in paese — ha servito: da 


quella di Osoppo (dal 1971 all'81, nel tragico periodo del terremoto) a Cisterna e Maseriis, e poi dal 1989 a 
Bertiolo, Pozzecco e Virco. Dopo la Messa, grande emozione e festa sotto il portico della canonica, alla quale 


hanno partecipato anche gli amministratori locali. 


FRANCIACORTAOUTLET 


NALDIEHIAMAGLUTLET 


MANTONACOLUTLET 


Marano 
«Triennale» 
sull'acqua 


roseguono a Marano Lagunare i 
festeggiamenti della «Triennale» 
in onore della Beata Vergine 
della Salute, il tradizionale 
appuntamento che trae origine 
da Venezia, luogo da cui tra i secoli 
XVII e XVIII è stata «esportata» la 
particolare devozione - si rinnova ogni 
tre anni - anche ai territori allora ad essa 
assoggetati, come Marano, comunità al 
tempo fortemente colpita da ininterrotte 
epidemie. Intenso il programma previsto 
per la Solennità dell'Assunta, giovedì 15 
agosto: la giornata si apre con la Messa 
presieduta dal vicario foraneo mons. 
Igino Schiff, accompagnata dalla Corale 
San Vito. A partire dalle 17.30 i Vesperi 
Patriarchini solenni saranno presieduti 
dall'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato; alle 18, la processione dalla 
Pieve al porto per l'imbarco 
dell'Immagine della Vergine; alle 21, 
sempre al porto, la celebrazione mariana 
d'accoglienza della Madonna della 
Salute, salutata dai fuochi d'artificio e 
dalle note della Banda «Stella Maris». A 
far da cornice ai festeggiamenti la sagra 
«Fasolari in festa», organizzata dall'Asd 
Maranese, che andrà avanti fino a 
domenica 18 agosto. La ricca lotteria 
(primo premio un'automobile) è 
promossa invece dalla Parrocchia. 
M.P. 


PALMAMOVAGITLET 


BASSA E CENTRALE — So 


Precenicco, festa 
sul fiume Stella 


È un fiume di risorgiva che da 
Flambro, dopo un percorso di 45 Km, 
sfocia nella Laguna di Marano. Lo 
Stella — per il quale il Comune di 
Palazzolo ha da poco annunciato 
l'avvio delle pratiche per il 
riconoscimento a patrimonio 
dell'Umanità da parte dell'Unesco - 
anche quest'anno torna protagonista 
della tradizionale «Festa sul fiume» di 
Precenicco. L'appuntamento, dal 16 al 
18 e dal 23 al 25 agosto, è ricco di 
proposte per tutti i gusti: dagli stand 
enogastronomici ai concerti, dalle 
serate danzanti all’atteso spettacolo 
pirotecnico del 25 (alle 23.30). Enon 
mancherà lo stand dell'associazione 
«Stin insieme» con le torte della 
nonna. Ampio spazio anche allo 
sport con tre eventi da non perdere: 
domenica 18 (dalle 8.45) c'è la 132 
cicloturistica dello Stella che arriva 
fino a Marano Lagunare dopo circa 
30 km di facile pedalata. Sabato 24, 
dalle 17.30, la Marcia non 
competitiva — di 7 0 14 Km - aperta a 
tutti. Domenica 25, doppia gara con 
protagonista la canoa per la sfida tra i 
borghi e la prova di slalom. Durante 
la festa, sul fiume sarà allestito un set 
fotografico, a cura del Circolo 
Anaxum, per immortalare gente del 
luogo e «viandanti» in vista del Lunari 
2020. 


PUOLIADIUTLET 


Me 


PALMANOVA 
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Festeggiamenti Settembrini 29:30:51 AGOSTO 1-67-8 SETTEMBRE 2019 


GIOVEDÌ 29 AGOSTO 
CORTE DEL MUNICIPIO 
ore 20.30 CENA DEI BORGHI 


VENERDÌ 30 AGOSTO 

PIAZZA UNITÀ D'ITALIA / 
ore 19.00 QUINTE STAFETE DAI MÙS 
3*' e ultima prova del Challenge Staffette 
delle Aquile Friulane 

5' edizione Trofeo Drink Service 

ore 21.00 Grande Serata 

PARTY TIME SUMMERTOUR 


SABATO 31 AGOSTO 

PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 

dalle 15.00 alle 23.00 

GRANDE FIERA MERCATO DEL LIBRO 
USATO E DELL''ANTIQUARIATO 

ore 19.00 APERIFERN 

Apentivo in compagnia del Gruppo Fem 
ore 21.30 MOGOL RACCONTA MOGOL 
CON "INNOCENTI EVASIONI" 

(BATTISTI TRIBUTE BAND) 


in caso di piogrò lo spettacolo si secigerà pietso Sola Vianna 


CHIUSURA SERATA CON DJ ALEX B. 


ww.prolocofagagna.it 


di on 


DOMENICHE CHIOSCHI APERTI ANCHE A PRANZO GL ALTRI GIORNI | (CHIOSCHI SARANNO APERTI DALLE 


DOMENICA 1 SETTEMBRE 
PIAZZA MARCONI - VIA UMBERTO | 
dalle ore 9.00 FIERA MERCATO 
CIANFRUSAGLIE E CARABATTOLE 
mercatino dei bambini 
“ESPRESSIONI ARTISTICHE” 
Rassegna d'arte 

PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 

ore 9.30 COLLINBICI partenza Giro turistico 
2° RADUNO APE 

ore 15.30 concerto del COMPLESSO 
BANDISTICO DI FAGAGNA 

ore 16.30 129° CORSA DEGLI ASINI 
45° TROFEO FIDA 


ore 19.00 Aperitivo in piazza con DI-SET 


ore 21,00 Orchestra Spettacolo 
MARCO E | NIAGARA 


VENERDÌ 6 SETTEMBRE 
PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 

ore 19,00 Esibizione della scuola 
di ballo NEW LIFE CENTER 


ore 22.00 FOLKSTONE LIVE in concerto 


n 


LA VITA CATTOLICA 


SABATO 7 SETTEMBRE 
PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 
ore 19.00 FLAMES LIVE MUSIC 


ore 20.45 19* SFILATA MODA SOTTO 
LE STELLE 
A seguire serata con DJ MIKY PERINI 


DOMENICA 8 SETTEMBRE 
PIAZZA MARCONI - VIA UMBERTO | 
dalle ore 10,00 Esposizione auto 
ALFA CLUB MAJANO 

E CLUB “MEZZO MILLE” UDINE 


ore 15.301 Borghi di Fagagna presentano il 

42° PALIO DEI BORGHI 

ore 19.00 Aperitivo in piazza con DI-SET 

ore 20.45 Chiusura festeggiamenti con 

l'orchestra spettacolo 

GIULIANO E | BARONI 
i; i .- - ke. 


A cdi 
“i 
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ORE 19.00 Grigliate miste e frico. Posti a sedere al coperto. Possibilità di asporto 


LA VITA CATTOLICA 


SCLAUNICCO . 


Festeggiamenti Ferragostani 2019 

Fino a giovedì 15 agosto: per tutti i gior- 
ni di festa, chioschi gastronomici, pe- 
sca di beneficenza, gelateria, trucca- 
bimbi e favolosi giochi gonfiabili, in- 
sieme a molti eventi culturali e sportivi. 
Giornata conclusiva giovedì 15 con il 
“7° tour-ator”, biciclettata non agonisti- 
ca di Ferragosto per andare alla scoper- 
ta del paesaggio, estrazione della tom- 
bola e grande spettacolo pirotecnico fi- 


nale. 


CASTIONS DELLE MURA 


(Bagnaria Arsa) 


55? Sagre d'avost 
e dai gjambars di flum 
Fino a giovedì 15 agosto: tradizionale sa- 


gra paesana con stand gastronomici, 
musica dal vivo, intrattenimento per 
bambini, pesca di beneficenza e mo- 
stre fotografiche e di collezionismo. 
Mercoledì 14, dalle 18, il via al torneo 
dei borghi con vari giochi, mentre gio- 
vedì 15 gran finale con la supertombo- 
la alle ore 23.30 e fuochi d'artificio a 
mezzanotte. 


ARTEGNA, 


Ferragosto arteniese 2019 


Fino a venerdì 16 agosto: ritornano i tra- 


dizionali festeggiamenti di Ferragosto 
con chioschi che offriranno grigliate, 
piatti austriaci, pesce e molto altro, da 
abbinare ad ottime birre artigianali, al- 
lietati da musica dal vivo diversa ogni 
sera. A disposizione inoltre il laborato- 
rio bimbi, dove imparare divertendosi, 
ed una ricca pesca di beneficenza ali- 
mentare. Mercoledì 14 dalle ore 13.30 
il via al torneo “Bale pignote” categoria 
giovani. Giovedì 15 alle ore 13 sfida di 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


senti giochi gonfiabili per bambini, 
mostre e bancarelle. Giovedì 15 iscri- 
zioni dalle ore 9.30 per il 10° Vespa ra- 
duno e Santa Messa nel parco festeg- 
giamenti alle ore 10.30. 


CORGNOLO (Porpetto) 


38? Sagra del toro 
Fino a domenica 18 agosto: a cura della 


Pro Loco Corgnolo, sagra che ha per 
pretesto il toro cucinato intero sullo 
spiedo per un tempo che va dalle 15 al- 
le 20 ore. Non mancheranno altre preli- 
batezze culinarie, vini, birre e tanta mu- 
sica dal vivo. Mercoledì 14 alle ore 
23.30 estrazione della tombola e saba- 
to 17 alle ore 17.30 iscrizioni per la 3? 
Color Toro Run, gara podistica su per- 
corso di 4 km con 5 tappe dove fare il 
pieno di colore. Domenica 18, dalle 9, 
finale con il 2° raduno di vespa, lam- 
bretta e moto d'epoca. 


TORSA (Pocenia) 


Ferragosto torsese 
Fino a lunedì 19 agosto: grandi grigliate, 


calamari, lumache, pasta e gnocchi, in- 
sieme a birreria e pizzeria, una fornitis- 
sima enoteca e specialità di Sauris, pri- 
ma fra tutte la birra. In aggiunta gran- 
de pesca di beneficenza, musica dal vi- 
vo ogni sera e diversi eventi. Giovedì 
15, alle ore 10, raduno di trattori d'epo- 
ca e non, mentre alle ore 23 assalto alla 
cuccagna. Venerdì 16 alle ore 11 Santa 
Messa di San Rocco con benedizione 
degli autoveicoli. Giornata conclusiva 
lunedì 19 con estrazione della tombola 
e grande spettacolo pirotecnico alle 
ore 23.30. 


FESTE SAGRE 


marmellate, ai liquori, ai dolci e soprat- 
tutto prodotti di malga. Inoltre ci sarà 
animazione per i più piccoli, musica e 
folclore. Giovedì 15, alle ore 15, dimo- 
strazione di prova di mungitura mentre 
sabato 17, alle ore 8.30, iscrizioni per la 
“Van der Ouber hin ga Latais”, marcia 
alpestre su percorso da 10 km. A segui- 
re, alle ore 15, gara di cucina dedicata 
ai dolci. Domenica 18 durante tutta la 
giornata possibilità di voli panoramici 
in elicottero alla scoperta delle malghe. 


SANLEONARDO _...... 


Festa di San Rocco 
Da giovedì 15 a lunedì 19 agosto: tanto 


buon cibo, vino, musica e divertimento 
in queste calde giornate estive. Giovedì 
15, alle ore 18, Santa Messa dell'Assun- 
ta nella chiesa del Sacro Cuore; a segui- 


rante tutti i giorni funzioneranno for- 
nitissimi chioschi con specialità ga- 
stronomiche, una selezionata enoteca 
e birreria ed una pesca di beneficenza 
con fantastici premi, insieme a musica 
dal vivo ogni sera ed alla mostra foto- 
grafica “Di luce e di pietra”, allestita 
nella sala parrocchiale. Venerdì 16, al- 
le ore 17.30, processione accompa- 
gnata dalla Banda Musicale di Reana 
del Rojale. Domenica 18, dalle ore 9, 
ritrovo dei trattori d'epoca e non e 
Santa Messa alle ore 11. Martedì 20 
gran finale con la tombola alle 23 e 
chiusura festeggiamenti a sorpresa a 
mezzanotte. 


mercoledì 13 agosto 2019 


RIZZOLO (Reana del Rojale) 


Festeggiamenti di San Rocco 
Da venerdì 16 a martedì 20 agosto: du- 


Fabbro alle ore 8.30 per arrivare al pas- 
so della Digola. 

Dopo la pausa pranzo si proseguirà fi- 
no all'arrivo a Sappada alle ore 16.30. 
Animazione spirituale garantita dall'ar- 
ciconfraternita “Pieres vives”. 


CASSACCO 


Sagra della Madonna 

della cintura 

Dal 17 agosto al primo settembre i sa- 
bati e le domeniche: chioschi dove 
poter trovare le specialità regionali: il 
frico e i cjarsons, aperti la domenica 
anche a pranzo, oltre ad enoteche, una 
ricca pesca di beneficenza e musica dal 
vivo ogni sera. 
Sabato 17, alle ore 18, inaugurazione 
della mostra dedicata a Pierluigi Cap- 
pello e domenica 18, alle ore 18, visita 


PRECENICCO .............. 


Festa sul fiume 
Da venerdì 16 a domenica 25 agosto 


alla torre campanaria con l’associazio- 
ne Scampanadors. 


re, apertura della mostra “Antica Valle 
del Natisone” Venerdì 16, alle ore 
20.30, premiazione dei barbuti e baffu- 


PRATO (Resia) 


$marna mia 
Da mercoledì 13 a sabato 17 agosto: la 


“Camerirs”e giornata conclusiva vener- 
dì 16 con la premiazione dei vari tornei 
e spettacolo pirotecnico a mezzanotte 
per festeggiare il patrono. 


SAN ROCCO (Gemona) 


Festeggiamenti di San Rocco 

in Borgo del Ponte 

Fino a sabato 17 agosto: tradizionale sa- 
gra nel cuore storico del paese, con un 
ricchissimo programma di concerti di 
vario genere, insieme ai classici appun- 
tamenti come l'antico gioco della pilo- 
te e la tombola. Non mancheranno 
inoltre i chioschi gastronomici con spe- 
cialità da tutto il mondo, diverse ogni 
sera, oltre a fornitissime enoteche. Sa- 
bato 15, alle 20.30, la premiazione del 
Torneo delle Pilote e alle 21 l'estrazio- 
ne della tombola. 


MARANO LAGUNARE 


Fasolari in festa 

Fino a domenica 18 agosto: undicesima 
sagra dedicata al mare, con chioschi 
che offriranno pasticcio di fasolari, an- 
tipasti del pescatore, peverasse e cozze 
al salto, sarde in savor, fasolari crudi e 
fritti misti di mare. In aggiunta saranno 
disponibili ottimi vini e ci sarà musica 
dal vivo ogni sera. Giovedì 15 alle ore 
10 aperitivo del pescatore, con fasolari 
crudi e bollicine, appuntamento che si 
ripeterà domenica 18 alla stessa ora. 


CARPACCO (Dignano) 


Sagra del frico 


Fino a domenica 18 agosto: sagra dedi- 


festa più importante dell’anno della 
zona, che da sempre è motivo di richia- 
mo e aggregazione per tutti gli abitanti 
della valle. Oltre ai chioschi dove poter 
gustare le specialità locali, come i piatti 
a base d'aglio resiano, il momento più 
importante sarà la Santa Messa alle ore 
10.30 di giovedì 15, accompagnata alle 
ore 15 e 17.30 dalla processione attra- 
verso le vie del paese con la scultura li- 
gnea della “Madonna col bambino', ri- 
salente al XVI secolo. Sabato 17, alle 
ore 19.30, lucciolata in favore della Via 
di Natale. Durante tutti i giorni della 
manifestazione sarà possibile visitare la 
mostra fotografica “Feste religiose della 
Val Resia”, allestita al Centro visite del 
Parco Naturale delle Prealpi Giulie. 


RIVIGNANO 


Guarda che stella 


Da giovedì 15 a domenica 18 agosto: 


manifestazione che offrirà stand ga- 
stronomici gestiti da 4 ristoranti locali, 
dove poter mangiare diverse specialità 
in un vero e proprio ristorante all’aper- 
to. In aggiunta musica dal vivo e diver- 
si eventi. Sabato 17 alle ore 19.30 “Con- 
versazione con l'enologo”, degustazio- 
ne guidata di 5 vini, mentre domenica 
18, dalle ore 16, 4° edizione del raduno 
di auto e moto d'epoca; alle ore 21 
spettacolo teatrale “L'assassinio di Ne- 
na”a cura dei bambini della V elemen- 
tare. 


LATEIS (Sauris) 


ti più originali, mentre sabato 17, a par- 
tire dalle ore 15, pomeriggio da passa- 
re con i pony e lo spettacolo equestre. 
Gran finale lunedì 19 con lo spettacolo 
pirotecnico a mezzanotte. 


COLLINA (Forni Avoltri) 


Sagra di Collina 


Da venerdì 16 a domenica 18 agosto: 


durante tutti i giorni dei festaggiamenti 
si potranno degustare presso i chioschi 
i piatti tipici locali, come il frico, crauti di 
collina con “muset’’ salsiccia con cipolla 
e molti altre ricette, accompagnati dalla 
musica dal vivo. Domenica 18 agosto la 
giornata di animerà con la “572 staffetta 
tre rifugi”, gara di corsa aperta a tutti. 
Iscrizioni dalle ore 7 e partenza alle ore 
9.30. Le premiazioni avverranno sotto il 
tendone alle ore 15.30. 


oFesta, di Can 


Dalle 8.00 Centro storico 


nei fine settimana: durante tutti i fe- 
steggiamenti fornitissimi chioschi con 
grigliate di carne, frico, polenta, cala- 
mari fritti, pregiati vini della zona, oltre 


alla pesca di beneficenza con ricchi 
premi e musica dal vivo ogni sera. Do- 
menica 18, alle ore 8.45, iscrizioni per 
la“132 cicloturistica dello Stella”, peda- 
lata di circa 30 km con difficoltà facile 
attraverso strade bianche ed asfaltate. 
Inoltre da venerdì 16 a domenica 18 sa- 
rà presente un gazebo espositivo con 
modellini e materiale della Marina, a 
cura dell'ANMI di Latisana. 


RIFUGIO T. FABBRO 
(Tolmezzo). 

delle Pievi 

Sabato 17 agosto: partenza dal rifugioT. 


Dodicesima tappa Cammino 


RISANO 


Perdon de quarte d’avost 

Da giovedì 22 a domenica 26 agosto: 
grande sagra che offre un'esperienza 
culinaria unica. Infatti i cibi saranno 
cotti su pietra lavica alimentata con 
stufe pirolitiche. Garantita inoltre una 
fornitissima enoteca, una ricca pesca di 
beneficenza alimentare e musica dal 
vivo ogni sera. Giovedì 22 alle ore 21 ci- 
nema all'aperto, mentre sabato 24 alle 
ore 19 Vespa raduno. 
Domenica 25 Santa Messa alle ore 10, 
vespro e processione alle ore 17 ed 
estrazione della tombola alle ore 23, 
evento che si ripeterà lunedì 26 alla 
stessa ora. 


www.sagrenordest.it 


Daniele - Domenica 29 Agosto 


san gamme ELIM ARIATO : | DI ta - “venete lr Pza 
Wl edizione... i commercianti della città I een) 
espongano | propri articoli a prezzi stracciati... |© a 

10,00 TOUR ASSAGGI... DI SAN DANIELE È 
visita quidata del centro storico. 
Prenotazioni entro sabato 24 agesto 

17.00 "DI CORSA CON IL SAN DANIELE” 
gara podistica amatoriale perle vie 

ope Sostiene diaconi | Corsa amatoriale attraverso Costo: €10,00 a coppia 
TORNEO DI BRISCOLA A COPPIE | leviedelCentroStorico iscrizioni in loco 
(in casa di pioggia es sala consigliare | disanDaniele abbracciati In palio gustosissimi 


via Garibaldi) 


INFO: Pro San Daniele 0432 940765 


| ad un Prosciutto di 10-11kg premionogastronomici! 


cata al piatto principe della cucina friu- 
lana: il frico, disponibile nei chioschi in- 
sieme a salsiccia con polenta, bistecche 
di maiale, pollo grigliato, costa con po- 
lenta e formaggi fresco, il tutto accom- 
pagnato da birre e vini locali e musica 
dal vivo ogni sera. Inoltre saranno pre- 


Festa del formaggio di malga e 

dei piccoli frutti 

Da giovedì 15 a domenica 18 agosto: 
durante la manifestazione degustazio- 
ne di piatti tipici a base di formaggi e 
mercatino con vendita di prodotti agro 
alimentari di qualità, dal miele, alle 


fo 


martedì 13 agosto 2019 


LIBRI 


«LEGGIMIPRIMA». L'iniziativa fa scoprire a genitori ed educatori 
come avvicinare alla lettura i bambini della fascia d'età prescolare 


Albi illustrati: che incanto! 
Scopriamoli con Irene Greco 


n mondo delicato, pieno di 
incanto e di meraviglia. Ma, 
soprattutto, quello degli albi 
illustrati, è uno spazio di 
narrazione importantissimo e 
prezioso perché, grazie alle storie, ci 
mette in comunicazione con i bambini, 
iniziandoli alla lettura e ai libri. Irene 
Greco, appassionata libraia de «La 
Feltrinelli» di Udine, ha deciso di 
condividere la sua esperienza di 
mamma e di lettrice dando vita a 
«Leggimiprima». 
Irene, perché è nato 
«Leggimiprima»? 
«Per “esportare”, al di fuori del negozio, 
il mio mestiere di libraia, portandolo 
dunque in quelle situazioni dove ci 
sono persone che hanno a che fare con 


bimbi della fascia prescolare. Il progetto 
è iniziato per condividere con genitori 
ed educatori quello di cui sono 
fermamente convinta e cioè che esiste 
uno strumento meraviglioso, l'albo 
illustrato, che consente di comunicare 
sia con l'adulto che con il bambino. 
L'intenzione quindi è di instaurare, 
attraverso le storie, una relazione con i 
più piccoli». 

Che cosa trasmetti durante i tuoi 
incontri nelle librerie, biblioteche e 
associazioni del territorio? 
«Innanzitutto l'entusiasmo e la mia 
esperienza di genitore che ha deciso di 
crescere i propri figli nel mondo dei 
libri e che ha visto l'incanto che si viene 
a creare. La mia idea è quella di tirar 
fuori dalle persone quello che 


Ilaria Tuti e Paolo Maurensig a Lignano 


Chi a ferragosto sarà a Lignano e avrà voglia non solo di spiaggia, ma 
anche di incontri letterari sarà accontentato. Giovedì 15 agosto, infatti, 
sono in calendario due appuntamenti davvero imperdibili. Alle 11 a 
Terrazzamare Ilaria Tuti presenterà il suo «Ninfa Dormiente» (Loganesi) 
con la nuova avventura del commissario Teresa Battaglia. Paolo Maurensig 
sarà invece alle 18.30 al Palapineta per raccontare il suo «Il gioco degli 
dèi» (Einaudi). Quest'ultimo incontro fa parte della rassegna «Incontri con 
l'autore e con il vino», alla presentazione dunque seguirà una 
degustazione a cura de «La strada del vino e dei sapori FVG». 


ini 
0432 1272920 
vini citecim se lumi 


desiderano dire ai propri bambini, ma 
ancor prima a se stessi perché l'albo 
illustrato comunica prima di tutto con 
l'adulto, muove qualcosa dentro di lui 
e da qui porta qualcosa al bambino». 
Come lo fai? 

«Agli incontri porto dei testi selezionati. 
Li sfoglio, li leggo, ma soprattutto 
faccio parecchie domande perché 
desidero che le persone tornino a casa 
con una loro risposta riguardano 
determinati argomenti come possono 
essere le emozioni, la felicità, 
l'autostima. Tutte questioni che 
conosciamo, ma che poche volte ci 
fermiamo a guardare in faccia 
realmente». 

Che riscontri hai? 

«Innanzitutto si instaura una bella 
relazione, vedo crescere adulti e 
bambini nel mondo dei libri. Per 
quanto riguarda i bimbi, succede che 
pongono moltissime domande 
all'adulto, dalla lettura degli albi 
comprendono più di quel che 
immaginiamo e riescono a guardare e 
vedere molto oltre. Proprio per questo 
cerco di portare titoli coraggiosi su 
argomenti anche ostici, penso al tema 
del lutto o della separazione. Di fronte 
ad essi le persone restano spesso 
bloccate, ma, guarda caso, esiste sempre 
un albo illustrato che ci viene in 


in un rinnovato allestimento 
la sala “Ciceri" si arricchisce di 
nuove sculture lignee 
recentemente restaurate 


soccorso riuscendo a comunicare in 
maniera libera e serena». 

I dati dell'Istat ci dicono che gli 
adulti leggono poco, i lettori forti 
sono bambini e ragazzi. Un 
bambino che legge può “contagiare” 
i propri genitori? 

«Da “genitori lettori” ci aspettiamo che 
i nostri bimbi si appassioneranno, 
esattamente come noi, ai libri, ma 
come tutte le aspettative che abbiamo 
sui figli, giustamente, non è detto che si 
realizzi. È però assolutamente vero il 
contrario. Nel momento in cui un 
bambino porta a casa un libro per 
l'infanzia è l'adulto che torna ad 
avvicinarsi a qualcosa che magari aveva 
dimenticato». 

Estate, tempo di vacanze, che 


LA VITA CATTOLICA 


Irene Greco ha dato vita al progetto «Leggimiprima 


consiglio dai ai nostri lettori? 
«Proprio perché è tempo di vacanze 
suggerisco un libro che è soprattutto un 
gioco, si tratta de “Lo scacciapensieri” 
(Usborne edizioni), un quaderno che 
proponendo esercizi e molto altro 
spiega ai bambini il funzionamento 
della nostra mente e dei nostri 
comportamenti e permette loro 
attraverso giochi, disegni e scrittura di 
tirar fuori da sé qualcosa rispetto a 
questi temi, insomma di capirsi 
meglio». 
Per chi volesse restare aggiornato sulle 
iniziative di «Leggimiprima» c'è la 
pagina facebook dedicata, a breve 
inoltre sarà pubblicato il sito internet 
www.leggimiprima.it. 

Anna Piuzzi 


Sculture della 
collezione 


“Ciceri” 


Imago 
Lignea 


Museo 


Etnografico 


del Friuli 
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La TeGE È Un cerchio 
PEITETTO, 
È Tette COSÌ pel 
men interrempersi mal. 


l'anello più preziose 


Gella vite. 


| ITALIAN JEWELLERY 


î ì » w 
8" 


DD Gioielleria 


N Adalberto Szulin 
NA & C. s.N.C. 
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Galleria Astra - Via del Gelso, 16 - UDINE 
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ANBIMA fvg 


14 ANBIMA FVG - Associazione Nazionale 
Bande Italiane Musicali Autonome. cor 
| sostegno della Regione Friuli Venezia 
Giulia, dal 25 al 31 agosto organizza || Campus 
“Musica Insieme" Uuniesperienza didattica 
giunta questanno alla 14° edizione, in seno 
alla quale nasce la B anda Giovanile Region 

ANBIMA FVG, formata da 140 musicisti dagl 


19 anni provenienti dalle Bande musical 


progetto, diretto dal M° Marco 
Somadossi negli anni ha rivolto sempre 
piu lattenzione sulla capacità di suonare 
nsieme. diventando una sorta di laboratorio 
musicale in cui il singolo si confronta, prova 
misura con l'altro. mette in comune le 
capacità individuali per raccogliete un 
entusiasmante risultato di gruppo 
Il Campus di quest'anno si concluderà 
con due importanti concerì il 31 
agosto alle 20.45 presso il 
Palacongressi di Grado e il 12 
settembre alle 21.00 in Piazza 
Libertà a Udine in occasione 
dell'Apertura di Friuli DOC 

| percorso della Banda Giovanile 


Regionale ANBIMA FVG si è distinto 


oltre il consueto, intraprendendo 
collaborazioni e attività spesso 


precluse a questo genere d 
formazione. |l repertorio proposto 


nei concerti della Banda è frutto d 


con l'intento di valorizzare la grande 


ricchezza musicale contemporanea del 


datrimonio nazionale e internazionale 


| RE meli 


PER INFO: 
anbimafriulivengiulia(@virgilio.it 
0432 21866 
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Dal 23 al 25 agosto il palio Donat 
intitolato al santo che p 


a Cividale è venerato 


dal X secolo. Varie ipotesi 
sulle sue origini: Balcani, Ve l) J 


Concordia, Africa 


a festa del patrono di una località mol- 
to nota come è Cividale del Friuli può 
sembrare un elemento scontato e pa- 
cifico, Mentre invece è poco conosciu- 
ta nelle origini e lungo i passaggi se- 
colari. Da quanto la storia ci racconta, la fi- 
gura del santo diacono Donato e dei suoi com- 
pagni martiri appare abbastanza complessa 
e singolare. Partendo dalle notizie più antiche, 
si sa che, per quanto di fondazione romana 
(sec. la.C.) e sicuramente ben presto evange- 
lizzata, la comunità cristiana cividalese non 
appare afflitta dalle persecuzioni e non può 
perciò vantare una memoria di martiri autoc- 
toni, stando almeno alla documentazione fino 
a noi giunta. Sul finire del primo millennio, al 
tempo del patriarca Federico (sec. X), ad imi- 
tazione di molti altri capoluoghi che si sce- 
glievano dei patroni martiri le cui reliquie ve- 
nivano dagli scavi disordinati delle catacombe 
omane, anche la città sul Natisone volle cer- 
carsene uno. Una delegazione fu inviata nei 
Balcani e ritornò con reliquie martiriali attribuite tazione di nomi e luoghi sul testo del marti- tale della penisola. Il fatto da rilevare è comun- nell'Ottocento, ad opera soprattutto del com- 
a un Donato diacono e ai suoi compagni mar- rologio geronimiano, l'elenco dei martiricon que che i cividalesi, da mille e più anni, hanno positore codroipese Giovanni Battista Can- 
tiri Silvano, Romolo, Venusto ed Ermogene, — a capo il diacono Donato non sarebbe docu- accettato e Mantenuto la volontà di rifugiarsi dotti) e i festeggiamenti che da almeno set- 


colte da siti danubiani assai imprecisi. La data mentato nei Balcani o in Friuli, ma avrebbe ori- .. sotto un patrono venuto da lontano, del quale tecento anni accompagnano l'evento religioso: 
di memoria fu fissata al 21 agosto e tale rimane — gine certa e culto attestato nell'Africa procon- si conservano reliquie e che ha favorito il sor- mercato, corse, gare, dimostrazioni varie legate 
ancora oggi nella specifica calendarizzazione — solare, ambiente da cui proverrebbero le reli- .. gere di numerose espressioni di affetto e di al Palio di S. Donato. Queste ultime forme di 
cividalese. Alcune indagini storiche successive — quie. Si impone poi come inevitabile confronto devozione, creando in concomitanza con il. gioiosa partecipazione sono state riprese, do- 


hanno messo in dubbio molte delle credenze la recente riedizione del Martirologio romano — giorno festivo non poche iniziative interne agli po l'interruzione causata dai divieti napoleonici, 
tramandate. Si evidenzia infatti una sospetta che di S. Donato (forse diacono) fa memoria atti di culto e anche esterni ad essi, come cor- in collaborazione tra tutte le forze istituzionali 
coincidenza di nomi e di racconti con i martiri il 19 aprile, unendolo ad altri 16 martiri, con a nice di larga partecipazione popolare. Possia- e culturali, in seguito al grande Giubileo de 
concordiesi Donato, Romolo e Secondiano, capo un certo Mappàlico, vittime della perse- Mo, tra queste, annoverare la committenza 2000. Si sono così nuovamente messi in com- 
tuttora venerati il 17 febbraio e conservati nelle  cuzione altempo dell'imperatore Decio (250)... delfamoso busto argenteo, ora custodito nel petizione i quattro storici borghi cittadini (S. 
oro reliquie miracolose nella basilica di Con-.. Non sarà facile dare soluzione definitiva e sod- useo Cristiano, l'infittirsi di celebrazioni litur-.. Pietro, S. Domenico, di Ponte e Centro) che si 
cordia Sagittaria, che pretende di annovera disfacente a tali enigmi storici, anche per la. giche presso il Duomo (presenza del Patriarca contendono la vincita della preziosa stoffa co- 
in numero di settantadue nella persecuzione — scarsità delle fonti a disposizione e il garbuglio per la Messa e le Cresime, la processione so-  lorata e dipinta con la raffigurazione del dia- 
dioclezianea del 303-304. Altri hanno trovato delle tradizioni locali, in tempi e territori così nne can il busto reliquario, la composizione — cono patrono. 


e 
che, a parte alcune divergenze nell'interpre- tormentati come quelli del confine nordorien- di musica sacra sia alla fine del medioevo che Guido Genero 


-- un’interg città 


PALCOSCENICO DI VN’EPOCA 


iL MEDIOEVO A CIVIDALE DEL FRIULI NELLA FOLLE 
ALLEGRIA DI TRE GIORNI DI FESTA 
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LA VITA CATTOLICA 


comi seen CIVI Bank 


dalese 
ACI 


Il Patrono, San Donato, ancora oggi ha tanto da insegnare. Anche lui era “straniero” 
a Cividale. Si è integrato e ha fatto molto del bene, trovando corrispondenza» 


«La festa dell'accoglienza» 


culturale e sociale, oltre che 
religiosa. Incontriamo mons. 


Livio 


Cividale, a Coccau, dove anima i 
campo estivo con i ragazzi. Come 
spiegherebbe San Donato - gli 
chiediamo - a questi ragazzini? È 
una figura che capirebbero? 
«Forse più loro che noi adulti», ci 


an Donato non è solo un 
Palio. Non è soltanto una 
festa, una sagra. È molto 
di più, soprattutto oggi, in 
questa congiuntura 


Carlino, arciprete di 


risponde. «Infatti Donato è un diacono, era votato al 
servizio ed ha testimoniato con la 
Signore». Ma che cosa significa og 
è forse vero che gli adolescenti, imbevuti dei messaggi 


più d 


rompenti via social, recepisc 


vita la fedeltà al 
gi testimoniare? Non 


ono e trasmettono 


l'indifferenza se non addirittura la contrapposizione 
che noi adulti trasudiamo? «È vero, questo rischio c'è. È 


Perché non succede? Potrebbe accadere anche di più, 
secondo il parroco, che comunque conviene che 
storicamente Cividale ospita il turista e lo coccola con 


Mons. Carlino presiederà 
la Messa Solenne 

in onore del Patrono, 
domenica 25 in Duomo 


guarda caso, 
attingono alle radici. 
Ecco, noi cividalesi 
dovremmo imparare 
molto da questo 
appuntamento. Fino 
ad essere capaci di 
vivere questa 
apertura all'altro e 
agli altri tutto l'anno». 


simpatia. Ed ha aperto le sue porte anche a chi ha 
bussato, perché ha bisogno, dai profughi, appunto, alle 
donne vittime di tratta ospitate nelle strutture gestite 


dalla Caritas, fino ai minori non accompagnati. 


IL PROGRAMMA. 


Dal 23 al 25 agosto Cividale si 
trasformerà in una cittadina 
medievale. Giullari, giocolieri, 
tamburi, musici e cavalieri 
animeranno la tre giorni di 
festa facendo rivivere un 
pezzo di storia. L'apertura 
delle taverne lungo le vie è 
fissata per venerdì alle 18.30. 
Alle 21 l'accoglienza del Palio 
in duomo e benedizione della 
città con le reliquie del Santo 
Patrono Donato. Il corteo 
partirà dalla chiesa di San 
Pietro ai Volti, aprendo 
ufficialmente il torneo 
cittadino. Dalle 22.30 tamburi 
medioevali. Sabato spettacoli, 


chiesa sarà esposto il busto 
reliquiario del Santo, opera di 
oreficeria del XIV secolo. Alle 
11.30 gli onori al «Palio di San 
Donato» e il corteo solenne 


la grande fatica dell'educazione oggi. Ma prendiamo Anche una festa ed una sagra, dunque, possono gare e mercatini fin dal lungo le vie. Dai campanili dei 
appunto San Donato - suggerisce mons. Carlino —. Il aiutare a riflettere sui valori che fondano mattino, tiro d'arco storico, cinque borghi risuoneranno le 
diacono arrivava dai Balcani. Anche lui, forse, era un l'appartenenza, sia civile che di una parrocchia. «Sì, i giullari, musici e giocolieri, tradizionali melodie cividalesi 


profu 
accol 
Trova 


go, per noi sicuramente uno 
to, si è integrato, ed ha fatto 
ndo corrispondenza». 


straniero. Qui è stato 
molto del bene. 


Come dire che il Palio di San Donato dev'essere la Festa 


dell'A 


ccoglienza? «Perché no?», so 


è di fatto. La città, o meglio la com 
appresta a dare ospitalità a migliai 
provenienti da ogni parte d'Europ 


megl 


del (ILS. info come cellora tradizione e qurcatetà SONO Li SORTE migliore iltia "treni 


io, producendosi con creativi 


ride il sacerdote. «Lo 
unità cividalese si 

a di persone, 

a. E le accoglie al 

tà in eventi che, 


presuppost 
presuppost 


i ci sono tutti», confer 
i anche di un'armonica collaborazione tra le 


ma mons. Carlino. | 


due entità. «Perché ci viene chiesto di benedire il Palio? 


Mica per un 


atto magico. Perché 


intorno al Palio ci si 


riunisce in preghiera? Proprio perché si ha la 
consapevolezza condivisa che la comunità deve 
crescere insieme. E possiamo ben dire che lo sta già 


facendo». 


Francesco Dal Mas 


tamburi e, alle 18, gara di 
corsa pedestre a staffetta. 

Ma il clou della festa è in 
programma domenica 25. La 
Messa solenne in onore di San 
Donato si terrà alle 10.30 nel 
duomo di Santa Maria 
Assunta. Per l'occasione nella 


eseguite dagli 
Scampanotadòrs di Rualis. Dal 
pomeriggio e fino a notte 
fonda, spettacoli nelle vie e la 
gara di tiro con la balestra, 
valida per l'assegnazione del 
Palio di San Donato al borgo 
vincitore. 


h, 45 - Pulfero {U 
tel. e fax +39 0472 726270 


intotcedarmas.com - www.cedarmas.com 


r- 


N el CUETE delle Valli del Natiso ne nasce la Era gubana Lin dal IGZA. da be TI cquati PO 


penerazioni, la famiglia Cedarmas custodisce e tramanda con orgoglio l'antica 
a di frutta secca e distillati di pregio, dalla tipica forma a chiocciola, 


la gubana i qui protagonista assieme a st rucechi, focacce, biscotti e altri squisiti 


dolci da forno tra cui la morbida Rosa di Pulfero farcita con ciliegie. 
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FIORI - PIANTE ORNAMENTALI Piazza Dante, 16 » Cividale del Friuli (UD) 
PIANTE PERORTO - PIANTE PER ESTERNO Tel. 0432 701345 -» filiale808@amplifon.com 
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ORARIO INVERNALE ORARIO ESTIVO 
“a Lunedì a Sabat ga Lunedi a Sabati 
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Domenica chiuso Domenica chiuso 


Le Domeniche di Aprile e Maggio aperto con orari ché saranno allissi in bacheca 


Via Cormons, 1 - 33043 Gagliano TEST UD OA RITO con NEXT 
Cividale del Friuli (UD) - Tel. 0432.731293 | NU A) 
info@aziendagricolahortus.com 


et etiipt, 


Certe cose e farle in 
Per fare il * scegli 


PER IL TUO APPUNTAMENTO CHIAMA UNO DEI NOSTRI NUMERI: 
UDINE - Via Aguilera, 24 - Tel, 0432 505720 


CERVIGNANO DEL FRIULI - Via Roma, 48/1 - Tel. 0431 30142 ila 
CIVIDALE DEL FRIULI - Pizza A. Picco, 8 1* piano] - Tel. 0432 701099 DÒ LA 
CODROIPO - Via Friuli, 5- Tel D432 MOALI ACLI 


FIUMICELLO - Via Gramsci, è - Tel. 0431 970235 

GONARS - Via Mante Grappa [Presso Canonica] - Tel 0432 931441 
TOLMEZZO + Wia Lequio, 10 = Tel, (431 446291 

UDINE NORD - Viale Tricesimo, 204/9- Tel. D6T2 480024 Www.caf.acli.it ì 
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Intervista con il sindaco 


Stefano Balloch. Nel 2020 


scade il suo 2° mandato 


alla guida di Cividale 


el 2020 Stefano Balloch, una vita 
trascorsa al servizio della politica 
locale, terminerà il suo secondo 
mandato da sindaco di Cividale del 
Friuli. L'€imminente Palio di San 
Donato diventa dunque l'occasione per 
tracciare un bilancio di questi quasi dieci 
anni di amministrazione. 
Dopo dieci anni di amministrazione, 
dove sta andando Cividale? 
«La città sta percorrendo una strada 
fermamente radicata nella storia. In questi 
anni abbiamo lavorato molto sul recupero 
e la valorizzazione dell'eredità longobarda 
come tratto distintivo di Cividale, 
soprattutto dopo l'ottenimento dello 
status di patrimonio dell'Unesco. Al tempo 
stesso abbiamo cercato di percorrere 
strade nuove e audaci, che si affiancassero 
alle tradizionali - e molto sentite — 
rievocazioni storiche, come la messa dello 
spadone e il Palio. A questo proposito non 
posso non citare l'impegno costante per il 
Mittelfest, ma anche il celebre concerto di 
Ligabue. Cividale gode di tradizioni 
millenarie, ma non ha paura di confrontarsi 
con sfide ed iniziative di carattere 
nazionale». 
Recupero della storia e scelte audaci: è 
questa la ricetta per affrontare i tempi 
che cambiano? 
«Pur avendo attraversato anni difficili, 
legati ad un periodo strutturale di 


«La cittadina è orgogliosa 
del proprio passato» 


Tra i nuovi progetti percorsi espositivi al Monastero Santa Maria in Valle 


Il sindaco Stefano Balloch 


stagnazione economica, la città di Cividale 
ha sofferto la crisi sicuramente meno di 
altri paesi in Friuli. Nel centro storico tante 
nuove attività hanno aperto, c'è stato un 
fisiologico ricambio, il tessuto economico 
ha saputo rinnovarsi e la cittadina non si è 
persa per strada». 

Una città che nella storia ha ritrovato 
coesione e unità. 

«In questi anni ho visto crescere la 
consapevolezza di vivere in una città 
preziosa, ho visto i cittadini orgogliosi del 
proprio passato. Tante aziende hanno 
richiamato la storia dei longobardi nelle 
loro insegne, con loro molte attività 
economiche hanno tradotto passaggi 


id 


della nostra storia in occasioni di 
guadagno. Abbiamo recuperato dalla 
storia elementi che permettono alla città 
di essere viva». 

Dove arriverà Cividale nei prossimi 
anni? Con quali auspici vedrà 
concludersi, quando sarà, il suo 
percorso alla guida della città? 
«Qualsiasi sarà l'amministrazione del 
futuro, i problemi più spinosi relativi alla 
Cividale 3, ai trasporti e al patto di stabilità 
sono stati risolti. Inoltre, in questi anni 
sono state poste delle basi importanti per 
il futuro della città. Nell'ambito sociale va 
citato il lavoro svolto a Carraria, 
l'inaugurazione del Parco della Lesa e della 


Il Monastero di Santa Maria in Valle 


Casa delle associazioni. Per quanto 
riguarda l'urbanistica, il recupero delle aree 
demaniali delle ex caserme - soprattutto 
quella della Caserma Francescato - 
rappresenterà sicuramente un'importante 
occasione di sviluppo per una parte del 
centro storicamente interdetta ai cittadini. 
nfine, due cose credo possano dare 
particolare lustro alla città in futuro: 
‘apertura del centro espositivo dedicato a 
De Marchis con i quadri degli 
impressionisti e la conclusione dei lavori al 
onastero di Santa Maria in Valle, con 
‘inaugurazione di percorsi espositivi al suo 
interno». 


Alvise Renier 


Via Purgessimo 41 
33043 Cividale del Friuli 
Tel +39 349 326 4161 


- fivendita17ayahoo.com 


Dal Lunedì al Venerdì dalle 10, 
il Sabato e la Domenica dalle 9, 
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Chiuso il Martedì 


PIZZERIA - TRATTORIA 


Via Purgessimo 41 
33043 Cividale del Friuli 
Tel 0432 701318 
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Panorami e scorci 
mozzafiato lungo il lume 
che attraversa Cividale. 
Un ecosistema ricco 

che va conosciuto 


A piedi nudi nel Natisone 
ber scoprire la bellezza 


Numerose le iniziative, a ferragosto passeggiata con la biologa ambientale 


dI 


tra i tesori naturalistici più 
preziosi del Friuli Venezia 
Giulia e regala panorami e 
scorci mozzafiato. Il fiume 
Natisone e il suo 
ecosistema meritano davvero 
di essere conosciuti. Numerose le 
occasioni, promosse in 
particolare dalla Pro Loco Valli Del 
Natisone. Da mettere in 
calendario, ad esempio, c'è la 
«passeggiata a piedi nudi» in 
programma il 15 agosto e che 
sarà accompagnata dalla biologa 
ambientale Raffaella Zorza che 
condurrà i partecipanti alla 
scoperta delle particolari erbe 
presenti nella zona. Si parte alle 9 
da Stupizza, dal parcheggio del 
Villaggio degli Orsi. «Fra il Monte 
Vogu, la Valle del Pradolino, il 
Monte Mia e il Monte Matajur, alla 
destra orografica del Natisone — 
spiegano gli organizzatori —, si 
trova un Sito d'Importanza 
Comunitaria (Sic). Percorrendo un 
sentiero Cai raggiungeremo un 
complesso di captazione 
naturale, l'acquedotto del Poiana, 
che si staglia in tutta la sua 
maestosità fornendo l'acqua 
potabile alla “fontana delle 
donne” di Cividale. Ci troviamo in 
un luogo poco conosciuto: una 


PANIFICIO PASTICCERIA 
CATTAROSSI 
VINCENZO 


di ALBERTO BLASUTIG & C. snc 


Il fiume Natisone 
attraversa la città 

di Cividale, lungo tutto 
il suo corso offre scorci 
intensi caratterizzati 
da una bellezza a tratti 
selvaggia, per questo 
ancor più affascinante 


Vasto assortimento di pasticceria fresca e da forno 


Produzione artigianale di strucchi e gubane 


i: Pane cotonato 


vera “oasi di benessere" 
Passeggiando sul vecchio sedime 
ferroviario della ferrovia Cividale- 
Caporetto giungeremo alla 
vecchia stazione ferroviaria del 
Poiana, circondata ora da un 
bellissimo bosco. La camminata 
proseguirà lungo un bizzarro 
viale di aghifoglie, che solo alla 
fine ci svelerà la sua funzione. 
Zona di confine/frontiera già 
dalla Repubblica di Venezia, non 


mancherà di riservarci 
suggestioni, storie e leggende». Il 
percorso di 12 chilometri non ha 
dislivelli. Sono necessari 
abbigliamento e calzature da 
trekking, acqua, asciugamano. Si 
consiglia per i meno esperti di 
portarsi nello ciabatte di plastica 
chiuse o scarpe da scoglio. Il 
costo è di 10 euro e comprende 
accompagnatori e autonavetta in 
caso di necessità. Per 
informazioni e prenotazioni 
chiamare i numeri 339/8403196 o 
349/3241168 (tutti i giorni 10 - 13 
/14-18). 

Un'altra bella occasione per 
onoscere il cividalese e le Valli 

el Natisone è quella data da 
«Benecija gor in dol», si tratta di 
una giornata alla scoperta 
dell'area su un pulmino da 16 
posti. Partenza e arrivo sono a 
Cividale, gli itinerari, invece, di 
volta in volta diversi, ma dedicati 
in particolare a luoghi periferici, 
di confine. Le prossime uscite in 
programma sono per mercoledì 
14 e sabato 31 agosto, tutte le 
informazioni su 
www.nediskedoline.it oppure 
contattando il numero 
339/5038037. 


Anna Piuzzi 


Corso P. D'Aquileia, 10 
CIVIDALE DEL FRIULI 
Tel. 0432,732152 


APERTO TUTTO L'ANNO 


DOMENICHE COMPRESE 


Mortegliano Nespoledo Percoto Pozzuolo delFriuli Pradamano Premariacco Reana del Rojale Remanzacco Rivignano leor San Floriano del Collio San Giovanni 
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Latisana Lestizza Lignano Sabbiadoro Manzano Mereto di Tomba Moimacco Morsano al Tagl 


EIZIJO€) SJEUOS) 0Z7E50) Ip 0UJ07 SUOLIIO7 0}EJ Ip opa0]]09 odioJpo9 i]NiH4 ]3p a]eprAar9 quawenbe| ]E QUILIEI 0IJ)}Ng 2U0Igig QUuEi]iseg E|])ap]jeseg | ITS | 


